Intervento del Segretario: 

(appello): 14 presenti, 3 assenti: la seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

A inizio di seduta il Sindaco ha chiesto di poter parlare in ordine a comunicazioni importanti, delle quali sono pervenute richieste anche da parte di alcuni Gruppi politici: ne ha facoltà. 

Intervento del Sindaco: 

Mi pare opportuno, all’inizio di questo Consiglio Comunale, portare a conoscenza i componenti e i Consiglieri Comunali ed anche, credo, il pubblico presente, visto tutto quello che è stato detto, fatto, tutte le aspettative che ci sono dell’opera del ponte, dell’ultimo risvolto verificatosi proprio in questi giorni. Con comunicazione, a noi pervenuta il 31 agosto, l’altro ieri, lo Studio Rosini e Associati, Dottori Commercialisti, hanno comunicato il fallimento della Ditta Vialit, che è la Ditta costruttrice del ponte. Quindi, da questo momento, si inizia un iter procedurale che staremo a vedere a cosa ci porterà. Chiaramente, per fortuna, la situazione che l'Amministrazione Comunale aveva determinato, cioè quella di mettere in sicurezza sia il Torrente Maremola sia le strade di accesso provinciali da ambo i lati del fiume, ci permettono di guardare con un pochino più di serenità all’avvenire. Ci impegniamo comunque, nei prossimi Consigli Comunali, a comunicare a tutti gli eventi della situazione.

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE DEL 22 LUGLIO E 10 AGOSTO 2004, DAL NUMERO 27 AL NUMERO 52 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Passiamo al primo punto all’ordine del giorno (lettura del punto). Aveva chiesto la parola il Consigliere Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Del famigerato ponte sul Torrente Maremola, ad un certo punto qui nel verbale fonico c’è scritto “Don.. Don.. “. Io non ho mai detto “don.. Don.. “, salvo.. (omissis- non comprensibile).. E ho detto, invece “si tratta, invece, di un calafato “. “Don” vuol dire “di un “, si sente bene perché ho sentito la registrazione fonica. Quindi “si tratta, invece, di un calafato “. La seconda voce, nuovamente “don”, c’è scritto.. Bisogna mettere “di un maestro d’ascia “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

“di un maestro d’ascia “

Intervento del Consigliere Accame: 

Tutto qui.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma è una precisazione che la voglio. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Se non ci sono interventi di rettifica, poniamo in votazione l’approvazione dei verbali della seduta del 22 luglio e del 20 agosto. Favorevoli? Bene, sono approvati all’unanimità. 

· VARIAZIONE DI PUNTI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Pervengono, in questo momento, prima dell’apertura del Consiglio Comunale, richieste da parte di tutte le Forze politiche, vista l’importanza dell’argomento, ed anche la particolare presenza di pubblico, perviene la richiesta di anteporre al punto due, quindi porre in immediata discussione, il punto sette, che è relativo alla mozione presentata dalla Lista Civica Pietrese, e per quanto mi è stato comunicato, anche integrata eventualmente da altre mozioni presentate da Gruppi di Minoranza, relativa all’Ospedale S. Corona e in particolare alla collocazione della struttura di cardiochirurgia. Il Regolamento ce lo consente, dobbiamo però votare il passaggio al primo punto all’ordine del giorno. Quindi io lo pongo in votazione. Chi è favorevole? All’unanimità. Bene.. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DALLA LISTA CIVICA PIETRESE IN DATA 27 /08 /2004 PROT. IN ARRIVO NUMERO 22919 AVENTE PER OGGETTO “COLLOCAZIONE DELLA STRUTTURA DI CARDIOCHIRURGIA PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERA S. CORONA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, poniamo in discussione il punto otto (?)  (lettura del punto numero sette). Il Capogruppo proponente la può esporre. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

(voci fuori campo – non inerente – per prova microfoni). Presidente, passerei prima alla lettura e poi alla spiegazione della mozione..

Intervento del Sindaco: 

Però parla vicino, che non si sente.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

“Uno: visto il piano sanitario regionale 2003 /2005 adottato dal Consiglio Regionale.. “(prosegue la lettura del documento). Questa è la lettura della mozione. Perché una mozione di questo tenore? Forse la gente, magari, ha la percezione che, dalla lettura dei giornali, dalle parole di alcuni, che la cardiochirurgia ormai è cosa fatta ed è messa a Pietra Ligure: è deciso che cardiochirurgia è a Pietra Ligure. La risposta è: a parole forse sì, nei fatti sicuramente no. Che per i fatti sono un’insieme di atti concatenati da parte della Regione Liguria che devono fare una chiarezza definitiva. Mi spiego meglio. Prendo un pezzo del Piano Sanitario adottato dal Consiglio Regionale, promulgato, cioè entrato in vigore il 31 marzo, scusate, il 3 marzo del 2004. All’Azienda Ospedaliera S. Corona.. Si dice che cos’è l’Azienda Ospedaliera S. Corona. Per quello che concerne l’emergenza l’Azienda S. Corona è sede di Dea di Secondo Livello. Ed è l’Unità Spinale Unipolare. Relativamente alla funzione di chirurgia della mano, cardiochirurgia ed ostetrico – materno – infantile, le stesse – cioè le stesse tre – devono operare in forma dipartimentale interaziendale, tenuto conto della normativa nazionale di cui all’accordo Stato – Regioni del 25. 1. 2001. Cosa significa questo? Significa che, quando leggiamo dai giornali che l’Assessore, lo appuriamo da notizie di stampa, dice che ha promesso anche cardiochirurgia a Savona, non ha detto proprio una bestialità, perché da quello che si evince, dal Piano.. Non lo dico io, eh, Dottor Schiaffino.. Lo si evince dal Piano. C’è scritto che “le stesse devono operare e in forma dipartimentale ed interaziendale “. Cioè non significa che c’è scritto che cardiochirurgia viene esattamente a Pietra Ligure. Questo è importante da tenerne conto. Intanto, scusate, vorrei fare una premessa che ho dimenticato all’inizio: qui non vuole essere né un intervento ideologico, né partitico, né niente; io penso che qui occorra tutti insieme, tutte le Forze politiche, tutte le Associazioni, tutti insieme, difendere un patrimonio del nostro Comprensorio, cioè operare per un progetto, tutti, all’unisono. Quindi, ad un certo punto, qua si dice.. Effettivamente non c’è scritto che cardiochirurgia viene messa al S. Corona. Mentre prima c’è scritto che l’Unità Unipolare Spinale è a S. Corona. E invece, si dice,  chirurgia della mano sappiamo che con Delibera è stata data a Savona; le altre due potrebbero essere state interaziedalmente, cioè significa che può essere fatta chirurgia della mano a Savona, la riabilitazione qua, come potrebbe essere portata l’Ostetricia a Albenga e qua mantenere la Ginecologia. Questo è un dato importante da tenerne conto per il successivo passo. Allora, occorre che venga fatto un atto consequenziale (?), che poi andremo a leggere, da parte della Regione che preveda quello che c’è scritto nel Dea di Secondo Livello, cioè che ci sia neurochirurgia e cardiochirurgia. Ecco, dobbiamo fare in modo, dico dobbiamo farci promotori, che venga completata l’opera che, dobbiamo dirlo con estrema chiarezza e ringraziamento, un’opera che ha incominciato il Presidente Consigliere Pino Josi, che per primo ha istituito il Dea di Secondo Livello a Pietra Ligure, portando anche neurochirurgia. Questo gliene va dato atto. Noi dobbiamo in questo momento tutelarci, fare tutti i modi possibile, perché cardiochirurgia venga portata a S. Corona. E per questo la Regione deve decidere, cioè deve fare chiarezza, con un atto formale. Mi spiego perché deve fare chiarezza con un atto formale. Il bando, cioè quello che ha presentato, e che ho letto nelle premesse, quello che ha presentato il S. Corona, è un pre – bando. Cioè significa che sono state invitate le Ditte che poi parteciperanno al bando ufficiale che partirà dal 4 ottobre. Cioè, il bando ufficiale partirà il 4 ottobre, questo è un pre – bando. Si dice, in sintesi: signori, qua c’è la possibilità che venga fatto cardiochirurgia, chi vuole venire sappia che questi sono i requisiti che si devono avere, e il progetto è questo. È un progetto da 6, 5 milioni di Euro, diciamo i vecchi 13 miliardi di una volta. È basato su 1. 500 metri quadrati di estensione; prevede delle sale operatorie, prevede una parte di terapia intensiva, prevede la parte di emodinamica, l’elettrofisiologia e poi, alla fine, delle sale cardio. Questo progetto viene fatto attraverso un Project- financing,  significa che un’azienda viene, realizza il tutto e chiaramente lo dà, chiavi in mano, all’azienda. Per fare ciò, però, l’azienda che viene e investe 6, 5 milioni di Euro.. D’accordo? 6, 5 milioni di Euro, ha bisogno, e c’è scritto nel bando che ho letto, sostanzialmente di due cose: la prima è che gestisce una parte di cardiochirurgia, almeno per nove anni, perché questo è il punto in cui gli permette un piccolo guadagno; la seconda, invece, è quella che chi viene realizza tutta l’opera, da 6, 5 milioni di Euro, prende anche una parte, che sarà poi in definitiva.. Si vedrà quale sarà, no? Dei  DRD. Il DRG è il riconoscimento da parte della Regione di un costo che ha un determinato intervento di cardiochirurgia. E qui si apre un problema, cioè si apre un duplice problema: se la Regione sceglie che lì verrà fatto cardiochirurgia, potrà esserci il DRG, cioè dirà “io scelgo, dico che cardiochirurgia va definitivamente a S. Corona, io riconosco i DRG e quindi chi viene sa che otterrà sicuramente dei  benefits da prendere una parte di quello che è.. Una parte, quindi (?) di questo costo sul DRG. Però, se la Regione non riconosce, e poi lo vedremo dopo, questo DRG, nessuna azienda verrà a costruire la cardiochirurgia, perché non avrà nessun interesse a far sì che.. Dice “ma chi è che poi mi paga? Chi è che mi dà i soldi che io.. Chi mi fa ritorno dei soldi che io ho investito? “. Nessuno. Cioè.. O qua verrà i figli di Onassis, o.. Ma dubito, probabilmente andranno da altre parti. Ed allora ecco che l’azienda dovrà tutelarsi e dire: vedremo, facciamo partire il bando ufficiale. Ma questi saranno problemi dell’azienda. E se la Regione ci riconoscerà questo, la cardiochirurgia, quindi, in DRG, bene, altrimenti probabilmente la gara non verrà espletata. Ecco perché abbiamo proposto una mozione di questo tenore. Perché, e adesso andrò a leggere la cosa più interessante, perché la Giunta deve intraprendere tutte le azioni per: A) mantenere i 521 posti – letto che attualmente ha il S. Corona; B) mantenere la cardiochirurgia a S. Corona. Perché se la cardiochirurgia sarà mantenuta a S. Corona, S. Corona continuerà ad avere il Dea di Secondo Livello. E vi leggo l’ultima parte di quello che è il Piano Sanitario. Definisce le funzioni del Pronto Soccorso, definisce le funzioni del Dea di Primo Livello e definisce le funzioni del Dea di Secondo Livello. Il Dea di Secondo Livello, dice: oltre ai requisiti del Dea di Primo Livello, occorre avere la cardiochirurgia e la neurochirurgia. E dice: i presìdi che a qualunque titolo in oggi non possiedono tutti i requisiti di Legge per la funzione che la programmazione regionale assegna loro, hanno 180 giorni dall’adeguazione  del Piano per adeguarsi alla configurazione prevista. Cioè dal 3 di marzo S. Corona ha 180 giorni per adeguarsi alla configurazione prevista dal Dea di Secondo Livello, cioè avere la cardiochirurgia e la neurochirurgia. Per il loro ruolo, periodo durante il quale svolgono il ruolo ed esercitano le funzioni e le responsabilità attuali. Trascorso tale periodo, svolgeranno le attività e le funzioni del Livello corrispondente all’effettiva dotazione posseduta. Cioè, significa che se noi non abbiamo cardiochirurgia, rischiamo di perdere il Dea di Secondo Livello. Questo non lo dico io, lo dice la Regione. Rischiamo, è un rischio. Però io penso che è bene, effettivamente, ci diamo da fare. La Giunta Regionale, è per quello che dico.. Entro 180 giorni dall’approvazione del Piano Sanitario Regionale, acquisisce dalle singole aziende sanitarie interessate ai servizi di urgenza ed emergenza ed entro i successivi 30 giorni formalizza, con proprio provvedimento, i ruoli e le funzioni di ciascun presidio. È per quello che noi abbiamo proposto questa mozione, per cercare effettivamente di sollecitare la Regione affinchè decida, con atto dovuto, che è poi una Delibera di Giunta Regionale, che cardiochirurgia è affidata all’Azienda Ospedaliera, in maniera definitiva è affidata all’Azienda Ospedaliera S. Corona; in questo modo possono essere pagati i DRG, in questo modo cardiochirurgia sarà a Pietra, in questo modo possiamo tenere il Dea di Secondo Livello. È questo quello che noi avevamo scritto nel Programma, è questo che, penso, interessa tutti i Cittadini pietresi, è questo che, penso, tutti noi dobbiamo cercare effettivamente di portare fino in fondo.. Ecco, per mantenere e per far avere a Pietra cardiochirurgia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Consigliere Scrivano. E complimenti per l’esposizione molto puntuale. Ci sono richieste di intervento? E’ il Consigliere Schiaffino che, in questo caso, assume le funzioni di Capogruppo, intendo..? Bene. Microfono, Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che.. Ringraziamo Scrivano per l’attenta e puntuale visione e presentazione dell’iter burocratico, così complesso, nella costruzione (?) e nell’applicazione del Piano Sanitario Regionale. Condivido alcune sue preoccupazioni, tuttavia vorrei fare alcune modeste considerazioni che, forse, ampliano l’argomento. Perché la Regione Liguria nel Piano Sanitario, come ha detto giustamente Scrivano, ha previsto che le specialità presenti in un Dea di Secondo Livello comprendano la neurochirurgia e la cardiochirurgia, oltre alle altre specialità che sono presenti nei Dei i Primo Livello, ovvero sia: Laboratorio di Analisi Cliniche, Diagnostica per immagini, Servizio di immunoematologia e trasfusionale, Cardiologia con.. (?), Neonatologia, Pediatria, Ostetricia, Ginecologia, Ortopedia. Sempre la Regione Liguria, nel Piano Sanitario Regionale, ha individuato come sede del Dea di Secondo Livello, S. Corona. Da contatti avuti con i Funzionari Regionali dell’Assessore Levaggi, mi è stato spiegato che è implicito che S. Corona debba attrezzarsi per l’attivazione della cardiochirurgia e in questo senso ha operato il Dottor Cagliani. Probabilmente il problema che dovremo affrontare è molto più ampio. L’Ospedale opera sul territorio Nazione di grande valenza sanitaria, ma anche di grande importanza turistica, come possiamo capire dal numero delle utenze del Pronto Soccorso, che sono rappresentate per il 51 % da cittadini fuori Regione e dal 46 % da cittadini dell’A. S. L. Numero Due, il resto 3 % sono Liguri, non dell’A.S.L. Numero Due. Le certezze che dovremmo avere per offrire un’immagine corretta sono legate, per quanto riguarda la cardiochirurgia, alla presenza di un Reparto di Emodinamica terapeutica, specificato, oltre a quello di Emodinamica diagnostica, perché sembra che l’unico Reparto di Emodinamica sia quello di tipo diagnostico. Ricordiamo, ricordiamo anche se sono dati forse più medici e meno politici, che lo studio Hartz((?) su 1. 205 pazienti, pubblicato dall’.. (?), Trattato di Cardiologia, comunemente utilizzato e comunemente noto, forse il migliore, ricorda che i pazienti sottoposti ad angioplastica con stent e i pazienti con rivascolarizzazione miocardica chirurgica, quindi utilizzando la cardiochirurgia, presentano, praticamente, sovrapponibili risultati percentuali da libertà di eventuali, successivi, interventi di rivascoralizzazione. Ovvero sia sono in percentuale guariti, praticamente in maniera sovrapponibile. Con un particolare: che i pazienti di angioplastica chirurgica, notiamo i due gruppi di numero uguale, determinano una spesa di 13 mila 642 Euro mentre quelli di angioplastica con stent di 10 mila 866 Euro. Questo indirizzo conduce al fatto che le cardiochirurgia oggigiorno, senza avere un corretto Reparto di Emodinamica terapeutica, si trovano nella condizione di limitare la loro attività ad interventi o particolari, cioè di by- pass particolari, o ad interventi sulle valvole, su protesi valvolare, o ad interventi di tipo miocardico, oltre naturalmente in qualche Cardiochirurgia in Italia, ma sono settori particolari, a trapianti cardiaci. Ma sono discorsi diversi, perché questi sono settori particolari. Quindi, pensando all’importanza dell’Ospedale sul Territorio, sia da un punto di vista sanitario, da un punto di vista occupazionale e da un punto di vista turistico, le certezze che dovremmo avere sono legate al mantenimento, nonostante la possibilità di interventi edilizi, urbanistici, come abbiamo sentito, letto sui giornali, etc. etc., al mantenimento di un livello qualitativo, col pieno rispetto delle capacità ricettive, cioè i 521 letti, potrebbero essere 500 ma insomma, meno non serve l’Ospedale. E il mantenimento delle specialità attualmente presenti. Faccio memoria, un dato che forse conoscete, forse non conoscete, che nel 2003 il Pronto Soccorso ha avuto 39. 220 accessi totali, con 8. 349 ricoveri. Questo dato, che è pari al Pronto Soccorso di Sampierdarena, presenta, come Personale, nove Unità, mentre Sampierdarena ne utilizza diciotto. Ora, mi chiedo: questi Medici con quale criterio e quale responsabilità si sono addossati per riuscire a seguire una massa del genere con solo nove Unità contro diciotto. Quindi, probabilmente l’Ospedale, quello che dovremmo fare, oltre a proteggere giustamente la cardiochirurgia a Pietra Ligure, perché è un dato che secondo me dovrebbe essere senz’altro attuato, ma non vorrei che facesse perdere altra parte dell’Ospedale per migliorare, per isolare (?). Quindi, quello che dovremmo impegnare la Giunta a fare, ad intraprendere, tutte le iniziative per lo sviluppo dell’Azienda Ospedaliera S. Corona, per il mantenimento dei livelli occupazionali, contro la riduzione dei posti – letto e il trasferimento in altra sede di opportune specialità; a mobilizzare, impegnare, come Comune promotore, la mobilizzazione degli altri Comuni del Comprensorio, con un’azione mirante al coinvolgimento e alla sensibilizzazione degli Enti stessi al fine di raggiungere gli obiettivi sovraesposti e a promuovere incontri con l’Assessore Regionale alla Sanità, sottolineando l’importanza per il Ponente sia da un punto di vista occupazionale che turistico dell’Azienda Ospedaliera S. Corona, sempre senza perdere di vista, in premessa è espresso, l’attività e la realtà che la cardiochirurgia può avere a Pietra Ligure per uno sviluppo ulteriore dell’Ospedale. Quindi io proporrei una mozione in cui il Consiglio Comunale, visto il Piano Sanitario Regionale 2003 /2005, che indica l'Azienda Ospedaliera S. Corona sede di Dea di Secondo Livello, visto che nel citato Piano Sanitario Regionale i requisiti previsti dal Dea di Secondo Livello sono, oltre a quelli del Dea di Primo Livello, la presenza nel reparto di neurochirurgia e cardiochirurgia, e pertanto assegna la cardiochirurgia all’Ospedale S. Corona, visto l’impegno dell’Assessore Regionale alla Sanità a mettere in Bilancio le risorse disponibili, vista la Delibera numero 645 del 12. 8. 2004 del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera S. Corona con cui è stato dato corso alle prescrizioni del Consiglio Regionale attraverso la pubblicazione di idoneo bando di prequalificazione per la successiva gara di appalto, per la realizzazione di quanto è strutturalmente necessario al Reparto di Cardiochirurgia; considerato il ruolo che l’Ospedale S. Corona riveste nella sanità del Ponente ligure, valutata l’importanza per l’economia pietrese dell’Azienda Ospedaliera S. Corona, sia da un punto di vista occupazionale sia da un punto di vista turistico; preso atto dell’elevato numero di prestazioni e richieste alle strutture di Pronto Soccorso e i ricoveri effettuati, di cui il 51 % richiesti da pazienti residenti fuori Regione; manifesta piena soddisfazione per le scelte del Consiglio Regionale, auspica pronta realizzazione della cardiochirurgia, associata al Reparto di Emodinamica diagnostica e terapeutica e impegna la Giunta ad intraprendere tutte le iniziative per lo sviluppo dell’Azienda Ospedaliera S. Corona, per il mantenimento dei livelli occupazionali, contro la riduzione dei posti – letto e il trasferimento in altra sede di importanti specialità; ad intraprendere in qualità di Comune promotore, anche attraverso la mobilizzazione di altri Comuni del Comprensorio, ogni azione mirante al coinvolgimento e alla sensibilizzazione degli Enti stessi al fine di raggiungere l’obiettivo sotto pre- esposto (?), a promuovere incontri con l’Assessore Regionale alla Sanità sottolineando l’importanza per il Ponente sia da un punto di vista occupazione che turistico dell’Azienda Ospedaliera S. Corona. Volendo possiamo anche unire le due mozioni in una riunione dei Capigruppo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Finito Consigliere Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Finito 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma di dare la parola al Consigliere Josi, che tra l’altro porterà qui anche la sua esperienza di ex Assessore alla Sanità, che è stato, come detto, il promotore del Dea di Secondo Livello a Pietra Ligure, voglio ricordare al Consigliere Schiaffino e al suo Gruppo che lei non può proporre una mozione.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

È un emendamento.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

In corso di discussione. Perché io dovrei portarla in discussione al prossimo Consiglio Comunale. Quindi, l’unica cosa che può fare, come le ho detto nelle fasi preparatorie, può proporre un emendamento alla mozione che è agli atti.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Certo 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Se no dovremmo portarla in discussione al prossimo Consiglio e perderebbe di rilievo. Prego Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Un ringraziamento a Scrivano, Capogruppo della Lista Civica, non tanto per avermi citato tra coloro che fecero qualche cosa per l’Ospedale di Pietra Ligure, il ringraziamento a Scrivano è per aver portato in Consiglio Comunale una discussione che finora è stata fatta nei bar e sui giornali. Anzi, qualche volta anche in riunioni presso l’Ospedale di S. Corona, durante la Campagna Elettorale, quando, presente l’On. Nan e l’On. Parodi, si parlò della cardiochirurgia. Chiesi di essere invitato, mi si chiese a quale titolo. E quindi io rimasi fuori. Però, amici che erano presenti mi hanno raccontato che l’On. Parodi ebbe a dire, e se la cosa non risponde al vero gliene chiedo scusa, che la questione cardiochirurgia a Pietra Ligure era ormai sistemata, lui aveva portato a cena l’Assessore Levaggi e, pagando una cena, ci aveva garantito la cardiochirurgia. Queste sono cose non da Terzo o da Quarto Mondo, ma da “circolo delle barzellette “. Allora è per quello che io ringrazio Scrivano e il suo Gruppo, e tutti gli altri che hanno voluto in questa sede, compreso Schiaffino, parlare seriamente del problema del S. Corona, sottraendoci (?) non alla discussione nei bar, che è sempre utile, ma alla decisione in posti impropri. I posti propri sono i Consigli Comunali, i Consigli Regionali, le Giunte Regionali e così via. Io faccio solo un appunto al Collega Scrivano: lui, nella sua mozione, dice “vista la Delibera “.. (omissis- non comprensibile).. Sul fatto che si diceva un tempo che le Delibere di Ferragosto hanno la stessa natura dei  flirt estivi, delle cose di impegno modesto. Una Delibera fatta il 12 di agosto, tre giorni prima della festa centrale, della feria estiva, è una cosa straordinaria. Benissimo, c’è chi lavora anche il 15 di agosto, rendiamogliene merito.  Qualche maligno avrebbe potuto sostenere che si fanno queste cose quando la gente è disattenta, ma per fortuna la stampa è stata molto attenta e in qualche modo ci ha informato, mi ha informato, io sono informato attraverso la stampa. Così, come tutti gli altri cittadini. Io trovo abbastanza sconveniente che da parte del Direttore Generale dell’Azienda non sia stata mandata una comunicazione formale al Sindaco del Territorio in cui risiede l’Azienda Ospedaliera e che per realizzare gli obiettivi contenuti nella Delibera stessa, ha bisogno di una concessione edilizia che soltanto il Sindaco di Pietra Ligure gli rilascerà, visti gli atti, i progetti e cose di questo genere. Tenendo presente anche che il Sindaco, per la Legge.. (?), la Riforma Sanitaria, ed è rimasta tuttora, Autorità Sanitaria Locale. E quindi è per quello che io ringrazio Scrivano di aver voluto portare in Consiglio Comunale questa questione, perché è una questione che ci riguarda sotto molteplici aspetti. Non è una cosa che si decida né in una Segreteria di Partito, né in una sede più o meno propria, si decide nei luoghi a questo deputati: i Consigli Comunali, i Consigli Regionali, e così via. Io voglio dire a Scrivano che i Piani Sanitari sono prodotti degli uomini, che contengono delle cose ragionevoli e a volte delle cose che non hanno senso. Per esempio quello di considerare che la cardiochirurgia faccia parte dell’emergenza è una sciocchezza. La neurochirurgia più propriamente dovrebbe essere chiamata, in questo caso, neurotraumatologia. La cardiochirurgia è una disciplina di elezione (?), se qualcuno dovesse mai mettere le mani sul mio cuore, io mi guarderei in giro, telefonerei a tutti i cosi (?) che conosco, chiederei: qual è il cardiochirurgo che mi dà le maggiori garanzie? Non accetterei mai di essere scaricato nel primo reparto soltanto per una questione di vicinanza. Deciderei, siccome si tratta del mio cuore, mettendoci tutto il cervello e l’intelligenza che ci posso mettere. Ma è scritto così e per come è scritto prendiamolo. La questione del Dea di Secondo Livello ha anche, aveva avuto, allora.. Qualcuno mi diceva “ah, tu il Dea lo metti a Pietra Ligure perché sei di Pietra Ligure “. Io intanto ero, in quel momento, un Genovese sottoposto agli umori, positivi o negativi, dell’elettorato genovese quindi non avevo bisogno di farmi nessuna particolare amicizia a Pietra Ligure. Ma il fatto è che Pietra Ligure, se guardate una carta geografica della nostra Regione, divide esattamente, insieme a Genova, la Liguria in tre parti. E quindi serviva non solo al nostro Territorio, come ricordava Schiaffino, ma a tutto l’Imperiese: chi aveva un trauma, a Ventimiglia, nel passato rischiava di arrivare.. Un trauma cranico.. Di arrivare a Sampierdarena ancora vivo e poi, nell’attraversamento dalla città al Corso Gastaldi moriva. Schiaffino, succedeva? Succedeva. Allora, questo è una ragione che.. (?) a favore del mantenimento comunque del dipartimento di emergenza di Secondo Livello a Pietra Ligure. Immaginarlo a Savona sarebbe una follia, perché raggiungere l’Ospedale di Savona è nuovamente un percorso impervio come era quello per il S. Martino. Quindi, su questo noi faremo le barricate, e penso tutti insieme. La questione della cardiochirurgia. Voi sapete che quando venne qui il Ministro Sirchia storse un po’ il naso sulle questioni del cardiochirurgia. Diceva: in Lombardia se ne sono create a non finire. Praticamente ogni piccolo ospedale era riuscito a mettere su una cardiochirurgia. Oggi come oggi questa è una cosa che ha meno senso di allora. Io sono molto più sintetico e molto meno preparato di Schiaffino ed anche di Scrivano, cerco di ragionare per quello che poi.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta)… C’è una duplice semidivisione a S. Martino, una divisione ospedaliera, una divisione universitaria. Fonti diriginerabili (?) negli anni ’80, non ancora sistemati negli anni ’90 e che rischia in qualche modo di crearci una soluzione per quello che riguarda il nostro ospedale. C’è un’altra cardiochirurgia privata a Villa Azzurra, a Rapallo.. Oh, Dio, non se la prenda il Principe di Monaco, Mimmo (?) Accame dice che i Grimaldi sono già stati a Pietra, sia pure nel Castello, e quindi anche se noi andiamo a immaginare che anche Montecarlo possa far parte della Liguria forse non si dispiacciono più di tanto. Ma a Montecarlo agisce un’altra cardiochirurgia, ce ne sono quattro. Allora, per il mio Paese, e per il nostro Paese, e per il nostro Ospedale, noi se vogliamo una cardiochirurgia la vorremmo di massimo livello. Non vogliamo una cardiochirurgia di risulta, come si dice, perché, siccome l’Università di Genova ha dei problemi, dice “va beh, datemi un altro posto “. I problemi dell’Ospedale di S. Martino se li veda l’Ospedale di S. Martino e la Regione Liguria. Per quello che riguarda, invece, l’Ospedale di S. Corona a Pietra Ligure se vogliamo una cardiochirurgia e se ci sarà data una cardiochirurgia, noi vogliamo avere la possibilità di avere il miglior cardiochirurgo possibile. Perché questa diventa anche una maniera economica rispetto a Montecarlo, perché se noi qui  abbiamo una grande cardiochirurgia la gente non va a Montecarlo; ma se qui abbiamo una cardiochirurgia debole, la gente andrà sempre di più a Montecarlo. Ed allora, anche i famosi DRG che chi investe potrebbe ricavare, non arrivano più. Ecco. Vedete che ci sono alcune cose che vanno sistemate? Voglio essere breve perché se no, tra poco, Bianchi mi richiama e ha ragione. Ci sono altre cose, io condivido alcune cose dette da Schiaffino e da Scrivano, ma ci sono altre cose che fanno prezioso il nostro Ospedale: è la questione del Polo di Riabilitazione. Il Polo di Riabilitazione, che è arrivato già ad un altissimo livello ma non ha ancora fatto il salto definitivo, lo potrebbe fare  occupandosi, per esempio, del.. (omissis- non comprensibile), di cose di questo genere, che sono già anche state trattate con il Ministero della Sanità che dichiarava una sua disponibilità. Chiudiamo questo discorso con l’Assessore, l’Assessore ci deve garantire la possibilità di avere queste cose, l’Assessore, insieme al Ministro, per cui ci fu quella “bega “ tra me e l’On. Nan in quel famoso.. Etc.. Il Ministro deve farsi carico, nel Consiglio dei Ministri Europei, di dire che a Pietra Ligure c’è un Centro di Riabilitazione di livello europeo e che quindi siamo pronti a fare delle convenzioni per far venire della gente a Pietra Ligure a curarsi e avere, diciamo, un sostegno. E chiaramente saranno più garantiti gli stranieri che vengono a farsi riabilitare a Pietra Ligure se ci sarà la garanzia che Pietra Ligure è ancora Dipartimento di Emergenza di Secondo Livello, con tutte le cose che si dicevano prima. Vedete che sono cose che sono concatenate insieme. Io, quindi, apprezzo veramente la riunione di questa sera e mi sono permesso di formulare dei possibili emendamenti. Uno è semplicemente teso a ricordare l’importanza del Polo di Riabilitazione e la necessità di completarlo. L’altro, che vi vorrei leggere, in fin dei conti dice cose molto simili a quelle che sono state dette e chiedo all’Assessore Regionale alla Sanità di venire in questo Consiglio Comunale. Pino Josi, Assessore alla Sanità negli anni ’80, andò in decine di Consigli Comunali a spiegare alle persone, alla gente, ai cittadini, che cosa la Regione si proponeva per quell’Ospedale, per quella realtà territoriale e così via. E io credo che l’Assessore Levaggi sia disponibile. Non lo vuole fare? Lo farà attraverso gli atti, come chiedevano Schiaffino, Scrivano; farà delle Delibere, dirà “guardi, vi mando le Delibere dove c’è quello che io propongo, decido “ e cose di questo genere. Ma io credo che Levaggi possa venire qui a fare chiarezza e suggerirei, suggerisco nell’emendamento, anche di invitare, per quella riunione, almeno i Sindaci dei Comuni dei dintorni, che intendo almeno da Finale e certamente anche Albenga, perché Albenga non può considerarsi soddisfatta della presenza del futuro ospedale, perché le cose grosse, le cose importanti, se le risolverà Pietra Ligure. Quindi, io credo che vada fatta una riunione molto ampia. E chiederei all’Assessore, in fondo, queste cose, che se permettete leggo e con questo concludo. In modo che l’Assessore possa dare una definitiva risposta sulla collocazione della cardiochirurgia presso il S. Corona, con la garanzia delle risorse finanziarie ed umane (?) necessarie a farne un reparto di successo. Cioè, deve essere un reparto che richiama persone, che richiama malati, che richiama.. Che dà risposte di altissimo livello. E ce lo deve garantire l’Assessore, perché anche queste invenzioni, queste cose che tu dici in inglese, e le dici bene, io ci vado più a palmi.. Di cointerassare i privati, perché ci mettono un po’ di soldi, poi prendono un po’ di proventi e così via.. Io sinceramente.. Io sono un uomo all’antica, viene l’Assessore e mi dice “come Regione ci va bene anche questo tipo di processo, ma comunque garantiamo che se non ci fosse la possibilità di arrivare a cose del genere voi non sarete costretti a vendervi il S. Corona “, perché attenzione: noi non vogliamo vendere un metro quadrato del S. Corona per fare queste cose. Ci siamo? Secondo: sugli adeguamenti di Organico necessari per completare il Polo Riabilitativo e sull’attivazione di canali per i finanziamenti ottenibili sui fondi europei, perché lo ha detto (?) lo stesso Levaggi che ha un sacco di fondi europei a cui poter accedere e che nessuno si muove per andarli a prendere; e sull’impegno regionale e ministeriale, dicevo,   per favorire l’inserimento del Polo in un contesto europeo, stabilendo acconce convenzioni con gli Enti sanitari di altri Paesi Europei. Cioè, ci vuole.. Noi dobbiamo prendere questa occasione e sfruttarla al massimo e la sfrutteremo tanto più quanto più saremo tutti uniti. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Consigliere Josi. Mi pare ci sia la richiesta ancora da parte di Scrivano, per una integrazione. Io mi faccio interprete di un fatto: mi sembra che in questa fase ci siano di fatto due emendamenti che potrebbero andare a integrare, dandovi forza, alla mozione perché credo che una mozione del genere debba necessariamente avere, o almeno è auspicabile che abbia la coralità dei consensi all’interno del Consiglio Comunale, quindi immagino che potrebbe essere una proposta fattibile quella di cercare, attraverso il contributo dei tre Capigruppo, di arrivare a una mozione unica che dia certamente più forza ad un atto del quale già questa discussione mi pare stia rendendo certamente giustizia dell’importanza di una istituzione come quella del S. Corona e renda atto all’abnegazione dei lavoratori che là operano in prima linea, in prima persona. Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Semplicemente.. Magari è un po’ più composita, poi, non so, chiederemo una sospensione per fare.. Per integrarla, perché la mozione presentata dal Capogruppo facenti funzioni della Lega è composita, cioè è un’altra mozione rispetto a quella.. Pur, mi sembra, dicendo le stesse cose. Penso che si possa integrare quello che ha detto il Consigliere Josi. Io ho un’unica preoccupazione: che dobbiamo fare presto, dobbiamo fare presto. Perché, non voglio fare il difensore del Dottor Cagliani e del suo Staff, perché non ne ho le competenze e me ne guardo bene. Però il 12 di agosto probabilmente loro l’hanno dovuta fare per rispondere a quella famosa norma che avevo letto dei 180 giorni.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No, no, figuriamoci.. No.. Il concetto è che occorreva.. Tengo (?) a dire, perché poi bisogna fare il.. (?) di tutto, no? Che negli stessi giorni, se vi ricordate, è uscito che Albenga fa.. Che l’Ospedale di Albenga crea la Ginecologia e l’Ostetricia. Perché? Perché essendo Primo Livello deve avere la Ginecologia e l’Ostetricia. E loro.. E il Dottor De Franceschi, o Di Francisci, adesso non mi ricordo, ha detto “signori, ce lo impune il Piano “. Forse l’ha detto con meno chiarezza il Dottor Cagliani ma di fatto il succo era questo. Cioè, il Piano ci impone di dire che noi qua vogliamo la cardiochirurgia. Perché altrimenti torna a quelle premesse di prima che la cardiochirurgia è interdisciplinare (?) e iteraziendale (?). Il che significa “unde a femmu? A femmu l’emodinamica a Sanna e poi veniamo a fare la cardiochirurgia qua? Facciamo l’emodinamica qua e laggiù..? “. Cioè, non si capisce bene, insomma.. Ma infatti, ma io sono d’accordo, l’Assessore ci dirà chiaramente.. L’ha già detto, però penso che.. L’ha già detto.. Concludo, l’ha già detto a parole però ad oggi, anche se mi si dice che: A) c’è qualche Delibera che sta girando, che dice che cardiochirurgia è a Pietra, non ce n’è traccia da nessuna parte, né di Delibera né di provvedimenti. Sfido a portarmele. Sarei un uomo più contento del mondo se qualcuno stasera fosse venuto lì e mi avesse detto “caro Scrivano, c’è già la Delibera “. Avremmo detto “Signori, abbiamo vinto “. Seconda cosa: c’è chi mi dice sempre che c’è un milione e mezzo di Euro per la cardiochirurgia. Ma attenzione, la cardiochirurgia costa sei milioni e mezzo, chi ce li mette gli altri cinque? Non sicuramente il S. Corona. Allora, capite che è importante fare adesso, perché i cinque milioni che mancano il S. Corona non ce li metterà mai perché penso che non li abbia, ci metterà il privato e poi magari, se la Regione ci mette un milione e mezzo la percentuale sul DRG che si prenderà la ditta che viene, sarà minore rispetto se ce ne deve mettere sei e mezzo. Questo è il coso. Però penso che dovremmo fare presto e penso che sarà una vittoria di tutti, sia di chi ci potrà aiutare, l’Onorevole, sia.. Tutti. Possiamo fare tutti (?), così questa vittoria non ha padri e non ha madri, è una vittoria di tutti per il bene di Pietra.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Della Città, dell’Azienda e dei suoi Lavoratori. Ancora.. Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io vorrei fare presente che siamo nel mondo reale, non siamo nel mondo delle favole. La Sanità in Italia è sempre stata pochissimo considerata sul piano del Prodotto Interno Lordo. Le percentuali in Italia erano inferiori a quelli di tutti gli altri Paesi. Non è che questo sia, per la Sanità, il momento delle vacche grasse, non ci sono risorse infinite. Stiamo attenti, perché.. Voglio che l’Assessore venga a dire “ce ne facciamo carico “ come si è fatto carico di Albenga dove hanno tirato fuori i 60 miliardi, io parlo ancora in lire. Dove li ha trovati per gli altri, etc.. Non possono dire “voi vi imbarcate in avventura e poi se ci sono, ci sono “. Ragazzi! Scusate se vi do “ragazzi “, Consiglieri.. Ci vuole certezza, non possiamo farci prendere in giro. Le elezioni sono vicine e i patti vanno fatti subito, vanno.. Le decisioni vanno fatte subito, gli impegni vanno fatti subito, non “poi ne parliamo“. Attenzione! Cioè, siamo entusiasti questa sera delle nostre prospettive, ma ricordiamoci che siamo Liguri, che abbiamo sempre la prudenza che ci deve accompagnare, non facciamoci prendere in giro da nessuno. Questo lo vorrei.. Poi disponibile ad andare in Sacrestia a concordare una possibile mozione. Non ci sono problemi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Ha chiesto la parola il Consigliere Inchingolo, nella sua duplice veste di Amministratore Locale e di Dipendente del S. Corona. Gli do la parola dopo Schiaffino? Prego Inchingolo.. Nel microfono, molto vicino. 

Intervento del Consigliere Inchingolo: 

Grazie Presidente. Io volevo fare solo alcune considerazioni, sia proprio come Dipendente. Come Operatore sanitario del S. Corona tengo a precisare che ormai dovremo tenere conto che sono dieci anni che l’Ospedale si è impoverito: questa è una considerazione molto importante da fare. Si sente solo parlare di Ospedale solo nei momenti pre – elettorali, l’abbiamo visto, prossimamente ci saranno le Regionali: questo è un dato politico importante. Io sono uno di coloro, assieme alla Giunta in cui il nostro Sindaco, sono convinto, insieme a tutti noi Collaboratori, porta avanti un problema legato alla cardiochirurgia, anche se ho delle perplessità, perché le ho vissute da tanti anni e convinto che dobbiamo stare attenti ai trabocchetti. Solo con la forza, quindi dimenticando la propria bandiera politica, fare in modo che tutti, ma proprio tutti, partecipano alla costruzione di un Ospedale veramente efficace ed efficiente. Credo che la cardiochirurgia l’Ospedale S. Corona possa avere la facoltà di averla perché ha le caratteristiche essenziali: prima di tutto il mantenimento del Dea di Secondo Livello, che non si può.. (?) solo quello perché i tempi sono cambiati. Dobbiamo ricordarci che le necessità del nostro Paese sono cambiate, quindi dobbiamo,.. (?) trattative regionali e vedere quali sono veramente le opportunità di ciò che ci circonda. Siamo in una Cittadina contornata(?) dall’Autostrada, siamo in un Paese turistico, siamo contornati quindi da tante.. Sarebbe molto importante, oltre alla cardiochirurgia un trauma  - center. Quindi, per rispondere a quello che ha espresso prima Josi, i tempi sono cambiati. Ci vuole sicuramente una riabilitazione di Terzo Livello che solo si può avere se si mantiene il Dea di Secondo Livello. Ma, parlando così, poi continuiamo tutti a dire la stessa cosa, a fare il cosiddetto “minestrone “. Quindi, dobbiamo prendere atto che noi possiamo chiamare chi vogliamo però ci devono essere delle risposte politiche serie, non continuare a girarci intorno, solo perché siamo di fronte ad elezioni vicine. Io credo che prima di tutto l’Ospedale deve essere modernizzato. Consigliere Josi, sono cambiati i tempi; io me lo ricordo i lei, effettivamente (?) ha fatto tanto per Pietra Ligure, perché è di Pietra.. 

Intervento del Consigliere Josi (?): 

Ci mancherebbe ancora! 

Intervento del Consigliere Inchingolo: 

Certo, non lo metto in dubbio, perché ho vissuto anche quel periodo. C’ero. Però bisogna ricordarsi che sono cambiati i tempi, le necessità degli utenti sono altre. Quindi, la modernizzazione dell’Ospedale.. Ce ne sono tantissimi.. La traumatologia.. Quindi, quello che lei ha detto, della riabilitazione, è.. (?) di Terzo Livello. Quindi, il Terzo Livello, dal punto di vista politico ci dà che cosa di importante. Una monetizzazione adeguata. Quindi cambiano i DRG. Io, con questo, non voglio parlare solo di soldi, ma lo sapete benissimo che Savona, per questo famoso campanilismo che noi continuiamo a girarci intorno, ma c’è anche quello, ci ha portato molte volte a diatribe fra i due Ospedali. Quindi noi dobbiamo, secondo me, da parte della Giunta, ci sarà l’opportunità che questo Ospedale mantenga veramente la priorità e quindi la sua capacità veramente dell’emergenza e dell’urgenza. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah, io non vorrei tediarvi, ma forse vorrei proprio chiarire definitivamente un problema..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Parli nel microfono.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Un problema tecnico – storico sulla cardiochirurgia e sull’evoluzione delle terapie cardiologiche. La cardiochirurgia è importante per interventi di urgenza sulla soluzione di malattie coronariche. Questo attualmente è superato relativamente, perché all’epoca, anni fa, quando è nata la prima angioplastica, il confronto tra interventi di angioplastica e di chirurgia tradizionale sulle arterie coronariche, dava una differenza del 18 % a favore dei pazienti operati con graft(?), con arteria mammaria interna, mentre, mentre, lo sbilanciamento era decisamente più a favore della un angioplastica nei pazienti operati con by- pass, con vena safena. Attualmente l’angioplastica, con l’uso degli stent, ha riequilibrato decisamente le statistiche con costi nettamente ridotti tra angioplastica chirurgica ed angioplastica con stent. Quindi, il problema di una cardiochirurgia pura interesserebbe esclusivamente, oggi come oggi, interventi di protesi valvolare, interventi per formazione aneurismatiche del miocardio, interventi per difetti di setto o altro, che non sono interventi di urgenza. Quindi una cardiochirurgia che volesse una cardiochirurgia collegata ad un Dea di Secondo Livello deve essere inevitabilmente una cardiochirurgia in cui sia garantito, sia garantito ed affiancato, un Reparto di Emodinamica diagnostica, questo è ovvio, ma anche un Reparto di Emodinamica terapeutica. Questo non è citato dal Piano Sanitario Nazionale. Perché ti dicono: la cardiochirurgia, va bene perché è legata al Dea di Secondo Livello a S. Corona ma non si parla di emodinamica terapeutica. Per cui quelli che come me che hanno avuto la fortuna – sfortuna di farsi mettere degli stent, dovevano prendere l’elicottero ed andare a Genova, perché non c’è neanche a Savona questo procedimento. Quindi siamo sempre lì. Bisogna avere un’azione molto di forza per lo sviluppo dell’Ospedale in maniera moderna, come dice Inchingolo, e corretta. Perché tra l’altro, tra l’altro, queste situazioni non si rendono conto della necessità di una medicina seria, di una chirurgia generale seria.. Non prendono conto. Dicono: non vorrei che la cardiochirurgia diventasse uno specchietto delle allodole che copre e nasconde interventi diversi. A me non interessa se poi Cagliani propone di vendersi parte dell’Ospedale per costruire delle villette, ma io voglio che l’Ospedale rimanga integro dei suoi 500 posti – letto, rimanga integro nelle sue specialità e non che perché c’ha il Dea di Primo Livello, qui c’è il Dea di Secondo Livello, l’Ostetricia se ne vada a Albenga e non a Pietra, perché il Dea di Secondo Livello prevede tutte le specialità che sono nel Dea di Primo Livello. Quindi, anche la neonatologia, anche la pediatria, anche ostetricia ed anche la ginecologia. Stiamo molto attenti, perché qua.. Non è un fatto politico, secondo me. Diventa poi un fatto politico, ma è un fatto estremamente tecnico. Perché un Ospedale può resistere e può sopravvivere solamente se ha una sua realtà efficiente e completa. Non esistono i punti di eccellenza. Io so benissimo che anni fa Cagliani, poi Cariogia (?), avevano contattato Dor(?) per mettere qua una cardiochirurgia. Queste operazioni.. Dor(?) è il famoso cardiochirurgo di Montecarlo. Il quale, giustamente, essendo una cosa che veniva fatta non per urgenze aveva proposto di venire ad operare qua due volte alla settimana o tre volte alla settimana. Non.. Non serve, non serve  questo. A noi serve, come dice Josi, non .. Posso perfettamente condividere quello che dice, dobbiamo avere, se vogliamo una cardiochirurgia, una cardiochirurgia e una cardiologia efficiente, reale nella sua struttura e non una bandiera politica che serve per presentare vicino alle elezioni o che serve per dare un contentino o che serve, ancora di più, per dire “c’è la cardiochirurgia, possiamo toglierci la pediatria, possiamo ridurre la medicina interna“.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Finito Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi sembra non ci siano, a questo momento, altre richieste di intervento, se non la richiesta formale da parte del Capogruppo Scrivano di chiedere l’interruzione del Consiglio per la formulazione di una mozione unitaria. È così? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Per andare incontro all’esigenza di unità di questo.. Non so se siamo tutti d’accordo..? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Se abbiamo una Sacrestia.. (non attendibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Microfono.. Scrivano, ricordarsi del microfono se no il pubblico, che è molto attento, perde alcuni passaggi rilevanti.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Dicevo che mi sembra che sia una cosa opportuna, se siamo tutti d’accordo, stoppare dieci minuti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ecco. Io ho una sola preoccupazione, anche vista l’importante presenza, come avviene da un po’ di tempo a questa parte, da parte del pubblico. Non vorrei che nella formulazione della mozione unitaria passasse un’ora e perdiamo la possibilità di fruire del dibattito.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Penso che.. Ho capito..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, potremmo sospendere il punto e fare la mozione unitaria come ultimo punto del Consiglio Comunale? Non so se tecnicamente è possibile.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Un momento.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Si alterano (non attendibile per sovrapposizione di voci) le questioni, diciamo, di Maggioranza se Schiaffino, io e Scrivano ci appartiamo un attimo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, bene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

E continua il Consiglio Comunale.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Io volevo essere solo presente.. (omissis- per sovrapposizione di voci).. Sulla pratica di Bilancio, quello lì vorrei.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io sulle altre pratiche non ho osservazioni particolari..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, diventa un problema tecnicamente? Perché non possiamo sospendere un punto se non è esaurito? Allora non abbiamo altra possibilità che sospenderlo. Facciamo un po’.. Confidiamo sul fatto che siate il più sintetici possibile e troviate una.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Sì, possiamo darci un tetto di un quarto d’ora? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Vediamo che cosa possiamo fare in un quarto d’ora, su.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No, ho capito..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, vi diamo mandato di fare il più presto possibile, confidiamo che ce la facciate. Il Consiglio è sospeso. 

(Sospensione della Seduta) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Direi di riniziare il Consiglio Comunale, eventualmente se qualcuno tra il pubblico collabora nel richiamare le persone in piazza, se c’è la volontà.. Grazie. Prego.. 

Intervento del Segretario: 

(appello): 14 presenti, 3 assenti: la seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Prendiamo atto e ringraziamo della particolare solerzia dei tre Capigruppo, peraltro non avevamo dubbi. Il Relatore è Scrivano? Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Allora, direi che siamo rimasti tutti pienamente d’accordo su: mantenere il primo punto invariato. Bisogna leggerlo? Lo leggiamo? 

Intervento di voce fuori campo: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

O. K. Punto uno: visto il Piano Sanitario Regionale 2003 /2005 adottato dal Consiglio Regionale nel 27. 1. 2004 con Delibera numero tre che indica “l’Azienda Ospedaliera S. Corona, sede di Dea di Secondo Livello e dell’Unità Spinale Unipolare, assegnando alla stessa funzione di alta complessità ed altissima specialità.. (?), sia sotto il profilo dell’emergenza e quello dell’attività elettiva (?); due: visto in particolare che nel citato Piano Sanitario Regionale il sistema di urgenza ed emergenza, dove sono indicati i requisiti previsti dal Dea di Secondo Livello e precisamente oltre alla struttura presenti nel Dea di Primo Livello deve possedere neurochirurgia, cardiochirurgia; tre: vista inoltre la Delibera numero 654 del 12. 8. 2004 del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera S. Corona con la quale è stato dato corso alla prescrizione del Consiglio Regionale attraverso la pubblicazione di un idoneo bando di prequalificazione per la successiva gara di appalto di realizzazione dei servizi necessari alle attività di terapia intensiva, cardiologia, cardiochirurgia, elettrofisiologia ed emodinamica, comprensivi di lavori, forniture, apparecchiature scientifiche ed elettromedicali, arredi alberghieri e di servizio, materiali di consumo con esclusione delle risorse umane; quattro: appurato che la Regione Liguria non ha ancora formalizzato con Delibera di Giunta di assegnare la cardiochirurgia all’Azienda Ospedaliera S. Corona; cinque – e qui il primo pezzo di emendamento: considerato che il Polo riabilitativo di S. Corona costituisce una struttura logistico – funzionale unica in Italia e che è possibile l’apertura della seconda unità operativa di Terzo Livello per le gravi celebrolesi acquisite, che necessiterebbero del solo organico dedicato date le funzioni già presenti nel Dipartimento; sei: considerato che l’Ospedale del S. Corona riveste un ruolo importantissimo per la sanità del Ponente Ligure, sia da un punto di vista occupazionale che turistico, impegna la Giunta a invitare l’Assessore Regionale alla Sanità ad un prossimo Consiglio Comunale insieme ai Sindaci dei Comuni viciniori in modo che possa essere data una definitiva risposta sulla collocazione della cardiochirurgia con l’emodinamica diagnostica e terapeutica presso il S. Corona, con la garanzia delle risorse finanziarie ed umane necessarie a farne un reparto di successo, sugli adeguamenti di Organico necessari per completare il Polo riabilitativo e sull’attivazione di canali per il finanziamento ottenibili sui fondi europei, sull’impegno regionale e ministeriale per favorire l’inserimento del Polo in un contesto europeo, stabilendo acconce convenzioni con gli Enti sanitari degli altri Paesi europei. Questo è il testo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Scusa un momento. Con Schiaffino..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Invece che “importantissimo “ metteremmo “fondamentale “, perché fondamentale è qualche cosa di più che.. “il ruolo fondamentale del S. Corona “. Al punto sei.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

“ruolo fondamentale “: io ce l’ho così in originale.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, no.. Ma perché c’era stato un.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Resta “ruolo fondamentale “. Va bene.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

O. K.. Io darei.. Noi siamo d’accordo nel proporci ai tre Capigruppo, sono d’accordo nel proporre al Consiglio la votazione su questa mozione scritta in maniera unanime.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Benissimo. Allora, consegniamo l’originale al Segretario.. (voci fuori campo). Benissimo, allora, se non ci sono altri interventi, mi pare che siamo in grado di porre in votazione la mozione che è il corpo originario della mozione della Lista Civica integrata dai due emendamenti del Consigliere Josi e del Gruppo intero della Lega Nord, rappresentato in questo momento dal Consigliere Schiaffino. Pongo in votazione la mozione: chi è favorevole, a questo punto? Tutti. La mozione viene approvata all’unanimità. Io credo che abbiamo compiuto un gesto molto importante per la Città e per la salvaguardia del nostro Ospedale. Passiamo al punto successivo all’ordine del giorno.. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: RATIFICA DELIBERAZIONE G. C. NUMERO 95 IN DATA 29. 7. 2004 AVENTE PER OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2004 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due (lettura del punto). Relazione l’Assessore Palazzo. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“vista la Deliberazione della Giunta Comunale numero 95 del 29 luglio 2004.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore Palazzo è pregata di parlare proprio davanti al microfono, se no il pubblico non sente. Grazie.. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ma non si sente proprio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Si tratta di parlare davanti al microfono, come sto facendo io adesso.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, però se devo anche leggere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È richiesto questo agli Assessori.. 

Intervento del Consigliere Palazzo: 

Va bene.. Ho terminato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha terminato? Bene. Se c’è richiesta di interventi.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Perché è una ratifica di variazione. Se si vuole conoscere i punti della variazione, la voce più importante è una variazione per maggiore spesa per ulteriori lavori di completamento e collaudo dell’impianto di depurazione che ammontano a 100 mila Euro ed altri storni e qualche aggiustamento su alcuni altri capitoli, per esempio il turismo. La variazione comprende anche minori entrate che erano state previste, perciò.. È una comunicazione di routine.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene, è aperta la discussione se ci sono richieste di intervento.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È una ratifica, eh! 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È un punto all’ordine del giorno, quindi chiunque può chiedere di intervenire. Non ci sono. Poniamo in votazione? Allora.. Però prendiamo atto che Scrivano è assente.. Dove si trova? Eccolo la. Partecipa alla votazione, Scrivano? Sì. Poniamo in votazione il punto due all’ordine del giorno: favorevoli? 

Intervento del Consigliere Scrivano (?): 

Anch’io

Intervento del Segretario: 

Undici 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Astenuti? Esito.. 

Intervento del Segretario: 

11 favorevoli – 3 astenuti

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEL DEBITO DI € 15.067,77 NEI CONFRONTI DELLA SIGNORA ROSSO CARLA COME DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETTERA A) DEL D.LGS. NUMERO 267 /2000 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre (lettura del punto).  Relatore sempre l’Assessore Palazzo? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“premesso che, a seguito di incidente stradale accaduto..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consigliere Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io credo, Presidente, che bisogna.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta). Io credo che i Consiglieri abbiano potuto prendere visione della Delibera, che è molto completa, molto ben descritta, puntuale. Per cui io non un ho alcun problema a dire come mi comporterò. Direi che quando le cose sono presentate a questo modo si potrebbe, molto più sinteticamente.. Cioè.. Perché se no.. Mentre questo stesso commento, le lascio subito il microfono, non lo posso fare per la Delibera che viene dopo: giuro, l’ho letta tre volte e non c’ho capito niente. Ecco. Grazie..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consigliere Josi, devo dire ad onor del vero che la stessa Assessore relatrice ha posto questo problema all’evidenza della Giunta, ma ritengo un fatto di correttezza che la Giunta e l’Assessore proponente sia comunque a disposizione per la lettura dell’intero deliberato, a meno che non pervengano richieste contrarie soprattutto da parte della Minoranza, perché mi sembra legittimo che da parte dell’Assessore proponente e della Maggioranza ci sia la disponibilità a compiere l’atto in ogni sua parte. Quindi ne prendo atto.. (omissis- per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, uno deve essere disponibile a fare ma non è che poi sia tenuto a fare se non glielo richiedono..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Nella disponibilità ne diamo atto, eventualmente in altri frangenti teniamo conto della proposta. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo porre alcune domande a proposito di questa Delibera. La prima è: la liquidazione alla Signora Rosso non poteva avvenire dopo eventualmente la Sentenza della Corte d’Appello? 

Intervento del Consigliere Josi (?): 

(voce fuori campo): bisogna vedere che cosa ha detto il Giudice.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E poi:.. (omissis- per disturbo di registrazione).. Il Legale di Fiducia della Civica Amministrazione, cosa dice in merito il Legale di Fiducia circa l’assoluta carenza probatoria sui fatti accaduti nel ’96 e per quale motivo è stato revocato l’incarico all’Avvocato che in precedenza si occupava di tale pratica.

Intervento del Sindaco: 

Mariangela, rispondo io.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Rispondi tu?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco? Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

La prima risposta è molto tecnica: non è possibile perché la Sentenza è esecutiva e quindi l’alternativa era il pignoramento della scrivania del Sindaco, che pur non essendo mia personale comunque mi sembrava un atto non buono da far compiere, ecco. La seconda, mi pare dicesse: perché..? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, chi è il Legale di Fiducia della Civica Amministrazione.. 

Intervento del Sindaco: 

Io ho capito un’altra cosa, prima.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, ti ho chiesto..  (omissis- per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Sindaco: 

Cosa ha detto il Legale e perché..? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Chi è il Legale di Fiducia e cosa dice il Legale di Fiducia dell’Amministrazione circa l’assoluta carenza probatoria relativa ai fatti del ’96 

Intervento del Sindaco: 

Allora, l’assoluta carenza probatoria è data dal fatto che questa pratica è stata gestita dall’Amministrazione della quale facevate parte voi, non certamente io, qui (?) c’è il Legale, in maniera assolutamente superficiale, inadeguata, ed assolutamente priva di quell’impegno che avrebbe determinato la produzione di una serie di controdeduzioni che avrebbero portato certamente ad argomentare la pratica in maniera diversa. Noi l’abbiamo chiesto all’Avvocato. L’ultima domanda era riferita all’Avvocato: perché abbiamo sostituito l’Avvocato? L’abbiamo sostituito perché nel momento che noi abbiamo nominato, abbiamo dato l’indicazione sull’Avvocato che avremmo indicato come Consulente dell’Amministrazione, non c’era stato detto dagli Uffici che gli Uffici, senza peraltro contattare l’Amministrazione, avevano dato prima, o avevano preso prima degli accordi con un altro Avvocato. Noi avevamo già fatto l’atto, gli Uffici hanno pensato bene di levare l’incarico che era stato dato.. Peraltro vi devo dire che noi abbiamo chiesto adesso giustificazioni a chi ha fatto questi due atti e ci dovranno fornire giustificazioni del perché non c’era stato detto che era stato indicato un altro Avvocato. Senza entrare nel merito di chi era l’Avvocato, di chi non era l’Avvocato, sull’opportunità o meno di incaricare certi Avvocati. Mi astengo da questo perché non mi interessa in questa fase. Certamente quando ci sarà data chiarificazione del perché era stato incaricato un altro Avvocato e non ci era stato detto del perché non era stato incaricato, noi ve lo faremo sapere. In questa fase qui, comunque, noi abbiamo dato l’indicazione di un Avvocato e l’Avvocato ci ha posto tutta una serie di questioni che consigliavano assolutamente di pagare subito e di costituirsi in Corte d’Appello, perché questa era la forma ufficiale da seguire.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, ancora? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. Volevo precisare che la nostra domanda era mirata a capire se la sostituzione del Legale era determinata dal fatto che non avesse seguito la pratica in maniera adeguata o che probabilmente l'Amministrazione precedente, come lei, Sindaco, ha fatto riferimento, si è fidata delle persone alle quali aveva dato la pratica da gestire.. 

Intervento del Sindaco: 

No. L’Avvocato, allora.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Se ci troviamo in questa situazione, probabilmente.. Cioè, lei ce lo addebita, è vero c’era un’Amministrazione, però.. 

Intervento del Sindaco: 

C’è l’Avvocato che lo dice.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Però, l’Amministrazione precedente, come in tanti altri casi, aveva dato fiducia agli Uffici e specificatamente ai Tecnici che erano.. 

Intervento del Sindaco: 

Non entro nel merito. Peraltro, come io rispondo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che erano.. (?) della pratica. 

Intervento del Sindaco: 

Come io rispondo degli (?) stessi Tecnici che aveva lei, evidentemente.. Voi lo imputate a me, non lo imputate ai Tecnici.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, nel momento in cui..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa. Non vorrei essere un soprammobile, qua. Le funzioni sono di mia pertinenza. Ricordo al Consigliere Mattea che abilmente utilizza la tecnica di fare una domanda dopo l’altra per rimanere sul palcoscenico. Lei ha la disponibilità di fare un intervento fino a dieci minuti, poi la risposta e poi c’è la replica. Così sono le cose organizzate in questo consesso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ho capito. Quindi, come le ho già detto l’altra volta, eventualmente le domande le ponga tutte insieme. Questo tipo di domande le può porre anche e comunque in fase preparatoria agli Uffici, etc., comunque le do atto che lo può fare, però cerchi di raggrupparle per non abusare del tempo a sua disposizione. E indurre il Sindaco a dare altrettante risposte, in barba al Regolamento. Vale per entrambi. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No. Mi scuso e pensavo che il Sindaco avesse completato la sua risposta, la sua relazione, quindi ero alla parte, diciamo, di replica. Poi, chiedo che sia avvenuto da ambe le parti abbastanza..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Infatti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Abbastanza normale, un discorso di dialogo, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiuso l’intervento? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi manca ancora una risposta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La può riformulare? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Chi è il Legale di Fiducia della Civica Amministrazione al quale è stata affidata la pratica. Non mi è stato risposto. 

Intervento del Sindaco: 

In questa pratica qui? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

L’Avvocato Zerbini. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono altre richieste di intervento? 

Intervento del Sindaco: 

Però.. Scusa, eh.. Bisogna chiarire una cosa: che l’Avvocato a cui si riferisce il Consigliere Mattea, si era dimesso lui dopo la causa, non l’abbiamo.. E prima che arrivassimo noi, eh! 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono altre richieste di intervento? Scrivano declina la possibilità di parlare. Se non ci sono altre richieste di intervento, poniamo in votazione la proposta di Deliberazione: favorevoli? Contrari? Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

11 favorevoli – 3 astenuti

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 193  D.LGS. NUMERO 267 /2000 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quarto punto (lettura del punto). Assessore Palazzo. Chiediamo se c’è richiesta di non dare lettura della proposta di Deliberazione.. No. È quella a cui il Consigliere Josi si riferiva in precedenza e diceva “questa va.. “

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Questa va letta, non si può sintetizzare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. Prego.. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“Visto l’Art. 193 del Decreto Legislativo 18. 8. 2000 numero 267.. “(prosegue la lettura del documento). La proposta di Delibera terminata, vorrei fare una precisazione in coda: l’operazione.. Per spiegare un attimo questa operazione. Cercherò di essere più sintetica possibile. L’operazione di ricognizione sottoposta al Consiglio Comunale, unitamente alla verifica degli equilibri di Bilancio, costituisce un adempimento di Legge, da effettuarsi almeno una volta all’anno e precisamente entro il 30 settembre di ogni anno, il che permette di fare il punto sulla situazione sulla base di quanto indicato nella Relazione Previsionale e Programmatica 2004 /2006 approvata dal Commissario Straordinario con le funzioni del Consiglio Comunale il 30 dicembre 2003. La relazione che avete trovato allegata alla proposta di Delibera, e nella quale sono stati inseriti i dati relativi alle scritture contabili riferiti alla data del 18 agosto, è stata predisposta con la collaborazione di ciascun Dirigente per la parte di propria competenza ed è suddivisa in tre parti: la prima, che è contenente nell’allegato, è lo stato di attuazione dei programmi; la seconda è la verifica degli equilibri di Bilancio; e la terza è la verifica dello stato di accertamento delle entrate e dello stato di impegno delle spese. Devo fare una precisazione ed è questo: la precisazione è che c’è già stata una prima verifica.. Una parte di questa Delibera, che è composta da due voci, è già stata fatta perché la verifica degli equilibri di Bilancio è stata anticipata nell’aprile scorso, in considerazione della grave situazione finanziaria dell’Ente che ha evidenziato uno squilibrio complessivo sulla spesa corrente di 375 mila Euro circa. Nel provvedimento adottato con la Delibera numero 13 del Commissario Straordinario è stato necessario utilizzare l’avanzo di amministrazione per far fronte a tale disavanzo. Questo disavanzo.. Tanto è vero che nella Delibera stessa del 15 aprile si provvede a riequilibrare la gestione di competenza facendo una procedura molto anomala, che non si era anche mai verificata in tutto questo tempo al 15 di aprile dover riappianare un disavanzo, uno squilibrio di gestione, per 375 mila Euro. Questo disavanzo si è verificato in quanto il nostro Ente ha un’elevata rigidità di Bilancio. Come già avevo detto nel Consiglio Comunale del 20 agosto, dove si era dichiarato che la rigidità del nostro Bilancio è superiore al 50 % per.. Data da Personale e mutui. Cioè, più del 50 % di tutte le nostre entrate sono assorbite per pagare mutui e Personale, col rimanente 49 % dobbiamo far fronte a pagare tutte le spese per i servizi che si devono dare alla cittadinanza. Naturalmente questa situazione di rigidità grave di Bilancio fa sì che non si riesca a far fronte a quegli imprevisti, a volte, che si possono verificare nel corso dell’anno, stante la grave rigidità che c’è nei capitoli per poterli utilizzare. Ad oggi, pertanto, la situazione è sì in equilibrio, però considerato tuttavia che il 15 di aprile il Commissario ha provveduto a riequilibrare il disavanzo, che era di quello che ho detto prima, i 375 mila Euro circa, perciò la parte di questa Delibera, proposta di Delibera, di questo atto dovuto, è stata anticipata dal Commissario al 15 di aprile. Perciò si verifica.. Cioè, abbiamo sicuramente in oggi la situazione di equilibrio perché lo squilibrio è già stato riappianato. Per quanto riguarda, invece, e ho concluso, la parte relativa allo stato di attuazione dei programmi, c’è relazionato ampiamente nell’allegato. Voglio solo far presente che è stato realizzato circa il 37 %, di media, tra le tre.. I tre settori dell’Ente. E nel.. Se vogliamo precisarlo, ma c’è già scritto qui, abbiamo la realizzazione dell’84 % sui Affari Generali, 61, 67 Finanza, Lavori Pubblici 14, 03. Ho concluso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Molto bassa la percentuale sui Lavori Pubblici, mi pare vada meglio concretizzata, eventualmente, meglio sottolineato. Scrivano.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Diciamo che preannuncio il voto favorevole del Gruppo. Chiaramente più per una questione tecnica, cioè l’Assessore Palazzo ha già detto che deve essere un adempimento di Legge, rispetto al merito. Chiaramente di questo stato di realizzazione dei programmi non condivido assolutamente niente. Il motivo fondamentale lo andremo a verificare. Innanzitutto perché intanto abbiamo appreso stasera che il Commissario ha usato l’avanzo di amministrazione coprire un buco di Bilancio. Non penso che il buco di Bilancio l’abbia fatto il Commissario Taucher(?). Probabilmente qualcuno l’aveva fatto prima. Cioè, mi sembra preciso. 375 mila Euro per andare a coprire un buco di Bilancio con l’avanzo di amministrazione, cioè significa che sono state fatte tante spese correnti. E poi, fallimentare, il 36 %, il 36 % dello stato di attuazione dei programmi. Tenete conto che l’84 è quello degli Affari Generali; poi c’è la Finanza, il Controllo, che ha realizzato il 61 %, quando andiamo sui Lavori Pubblici facciamo il 13 – 14 %, non ho capito. Sappiate che il 90 % di questo 14 % è dato dalle spese correnti, il 3 % dalle spese in conto capitale. Cioè, avevano pensato di stanziare 15 milioni di Euro, ne hanno poi concretizzati.. 450 mila? Il 3 %. E questo che cos’è? È la logica ormai che si è perpetrata da anni, della lista della spesa. Cioè, noi diciamo: ci mettiamo tutto nel Bilancio, arriviamo a fare una lista della spesa di 17, 15 milioni di Euro, siamo arrivati anche a 22 milioni di Euro, senza un’analisi di ciò che sono veramente le esigenze del Paese e quelli che noi pensiamo che siano le cose su cui investire per fare una Pietra diversa, per far traguardare Pietra, scusate, nel futuro. Cioè: dargli una connotazione precisa. Cioè, l’elenco è chiaro, è: a ghe mettimmu stu chi, stu chi, stu chi.. Il tutto si traduce in 17 milioni di Euro, fatto: 450 mila. Mi sforzo da dirlo da anni che questo non è il modo di amministrare, non si possono fare libri dei sogni. Occorre, occorre, dare delle priorità, assumersi delle responsabilità sulle priorità. E vorrei dire una cosa: non mi si venga a dire che la colpa di tutto questo, cioè di questo 36 % e di questo 14 % sulle opere pubbliche, è dei traditori, di chi ha abbandonato in maniera anticipata la Giunta, di chi non ha permesso che si potesse portare a compimento tutta la lista faraonica del libro dei sogni. E vi dimostro perché, perché sono anni che lo dico in Consiglio Comunale e vi leggo i dati, almeno per i primi.. Degli ultimi sei anni. “2003 – Stato di attuazione: totale dei capitoli 37 %, quest’anno 37 %; in conto capitale: 10 %, cioè il 10 % di quello che avevano pensato di fare, che era 100, è stato fatto il 10 %. 2002 – 29 %, un bel numero è quello che dice: in conto capitale 3, 25 “. Cioè, avevano pensato di fare 18 milioni di Euro di spesa, ne hanno impegnati 612, pari al 3,5. “2001: siamo al totale 28 % “avevano pensato di fare in conto capitale 31 miliardi, ne hanno impegnati.. Di ci troviamo in lire, 287, pari allo 0, 93..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

287 milioni? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

287 milioni. Cioè, pari allo 0, 93. Tenete conto che la media delle cose è il 28: siamo scesi. “2000: 32 miliardi per il conto capitale delle opere, fatto: il 21, 63 %, per un 39, 98“. Andiamo ancora indietro “1998: il totale, lo stato di realizzazione dei programmi, è il 39 %; l’impegnato sulle grandi opere è il 19, 87 “. Ed arriviamo al ’97, dove abbiamo un 33 % del totale e in conto capitale abbiamo un bel 2, 69 %. Ecco, quando si dice in giro che è colpa dei traditori, io ci penserei due volte. Perché a me sembra che lo stato di realizzazione delle opere sia un trend che va avanti da otto anni in questo modo. Spero, lo dico anche per me, che un altr’anno di non arrivare a 2 o 3 %, o 40 %, perché io stesso dovrei trarne delle considerazioni, visto che è almeno sette anni che dico queste cose. Quindi, torno a dire: è un voto assolutamente.. Cioè, dobbiamo votare a favore, ma più per una questione tecnica che non per una questione di merito, sia sul buco di Bilancio che c’è stato sia sullo stato di attuazione dei programmi generali. Io spero, e penso che ci mettiamo già l’impegno, anche in maniera calda, che sia invertita questa tendenza di programmare le opere, di amministrare. Basta con i sogni, andiamo sul concreto, diamoci delle priorità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri interventi? Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ringrazio il Consigliere Scrivano, innanzitutto per questa sua relazione numerica molto precisa che.. Cosa dire? È inutile che ci rimettiamo a confrontarci sul solito discorso, vecchio discorso.. Numeri, tu hai dei numeri sul tuo tavolo.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Sono i vostri, eh! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sul tuo tavolo hai dei numeri. Benissimo, io non dico mica nulla in favore dei numeri o a sfavore dei numeri. Le Amministrazioni che vi hanno preceduto oltre ai numeri hanno fatto anche degli interventi. Sono scelte politiche che sono state attuate da chi vi ha preceduto, possono non essere condivise da questa attuale Amministrazione. Punto. Ora voi andrete ad attuare delle scelte politiche che noi potremo o meno condividere. Oggi siamo chiamati a, così, a prendere atto diciamo, di una ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, ossia di quello che questa Amministrazione intenderà realizzare entro la fine dell’anno. Quindi, solo con la seduta che si svolgerà entro il 30 di novembre, dove si parlerà di assestamento, vedremo come andrete ad operare sul Bilancio. È vero che in questa Seduta c’è una presa d’atto, e prendiamo atto che molti degli interventi che andrete a realizzare o completare non sono altro che interventi già programmati da chi vi ha preceduto, però, appunto, a parte questa osservazione prendiamo atto che molti di questi interventi che voi, per scelte vostre politiche, ritenete prioritari per noi non lo sono. E vado a fare alcuni esempi. Prendiamo ad esempio Via Rossello, ex  Via XX Aprile: non si è potuto fare a meno di notare che non solo siamo in fase esecutiva di progettazione e ciò vuol dire che è pronta per essere appaltata e pronto per iniziare l’intervento, ma che è proprio sparita, cioè non figura neanche fra le vostre priorità. È proprio sparita! Ciò ci fa pensare che non abbiate più intenzione di portare a termine l’intervento ritenuto da noi importante, e qui queste sono scelte politiche, l’Amministrazione precedente riteneva importante riqualificare la zona, fare un intervento su tutta Via Rossello, questa Amministrazione probabilmente non lo ritiene altrettanto importante. Notiamo che invece viene ritenuto importante, mi riferisco sempre all’ordine di priorità, il progetto di valorizzazione del territorio attraverso la creazione di percorsi naturalistici, arrampicate sportive, traking, nel nostro Entroterra. Non che questo progetto non rivesta probabilmente, anche a lunga scadenza, un’importanza dal punto di vista turistico, non voglio certo dire quello, però riteniamo che siano più impellenti interventi, per così dire, più vicini al cittadino, alla vita quotidiana del cittadina e alla sicurezza del cittadino. Ad esempio, tanto per citarne alcuni classificati da voi non prioritari, perché, come si può vedere dalla tabella, non figurano nella proiezione al 31. 12. E cito, ad esempio, la manutenzione del Palasport, che è un luogo di incontro dei Giovani pietresi, oppure il miglioramento della viabilità pedonale in Corso Italia – Via Ghirardi – Via Cassullo. Per non parlare magari della sistemazione della messa in sicurezza del Civico Acquedotto. Ma l’elenco è lungo. Ora.. E queste sono scelte che ogni Amministrazione è portata a fare. Per l’amor di Dio, voi ritenete che sia prioritario i percorsi naturalistici nell’Entroterra rispetto a, che ne so, mettere a posto Via Rossello o mettere a posto il Civico Acquedotto. Però sono scelte, ne prendiamo atto anche se chiaramente non siamo d’accordo. Poi vorrei fare alcune osservazioni, o meglio alcune domande. Le formulo tutte assieme e mi riferisco ai progetti di alcuni settori, visto che questa che ci avete sottoposto è una ricognizione sui programmi, l’Assessore ha parlato di progetti di ogni settore.. Quel che vado a chiedere è questo: al progetto tre, Servizi Sociali e Pubblica Istruzione, chiediamo il motivo per cui si è disdetta la convenzione con il campetto Lux (?) e a che punto sono gli accordi per reperire nuovi locali per la creazione di un centro minori. Sempre relativamente al progetto tre, chiediamo qual è la volontà dell’Amministrazione per quanto riguarda il centro anziani, visto che risulta si stia valutando l’opportunità di mantenerlo o no in vita. Al progetto quattro – attività produttive turismo e sport- figura che l’Ufficio Relazioni con il Pubblico non appartenga più a questo settore, nonostante sia indicato nella Relazione Previsionale e Programmatica. Forse è una nostra svista, ma chiediamo: a quale settore appartiene, visto che non compare da alcuna parte? Oppure ritenete sia superfluo solo perché è stato istituito dall’Amministrazione Accame? Al progetto cinque – Biblioteca e cultura – chiediamo quali siano le problematiche relative alla disfunzione della rete che non permettono l’interconnessione interna e per gli utenti anche da casa. So che da poco è stato approvato un Regolamento, però il servizio, per problemi che mi spiegherete, non funziona. Al progetto otto – strumenti urbanistici ed edilizia privata – non figura, ma forse è una dimenticanza, la definizione del PUC, il Piano Urbanistico Comunale, che a suo tempo era stato affidato all’Ing. Chirico. In ultimo chiediamo chiarimenti circa l’Asilo Nido: abbiamo appreso dalla stampa che dalle dichiarazioni del Vice – Sindaco Valeriani, all’inizio del 2005 inizieranno i lavori al piano terra della Scuola Media di Via Oberdan, però di tale intervento non si fa alcun cenno in questa relazione. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Mattea, le vorrei ricordare anche per una dignitosa risposta plurima, alla quale lei ha diritto, che lei ha travalicato l’ordine del giorno, perché non è di questo che siamo chiamati a Deliberare. E mi darà certamente atto che per chiedere risposte così importanti, così pregnanti, che necessitano di adeguata documentazione, non si possono porre ad un Assessore, seduta stante, senza avere la possibilità di documentarsi. Quindi lei può, come mi ha insegnato la volta precedente, proporre innumerevoli interrogazioni, per iscritto, le quali vengono poste, come lei mi darà atto, al primo Consiglio Comunale, come finora fatto, ma domande di questa importanza e di questa valenza, al di fuori dell’ordine del giorno per i quali siamo chiamati a votare, io non posso consentirle di chiederne risposta. A meno che volontariamente, e dotato di memoria alla Pico della Mirandola, qualche Assessore non si senta già in grado di farlo, ma credo che non sia dignitoso nei confronti della richiedente. Scrivano? 

Intervento del Sindaco: 

No, io volevo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No.. Posso..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. Replica? Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso semplicemente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lei (?) ha la replica successiva.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dare (?) una risposta, adesso, a questo suo intervento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io non le ho fatto una domanda, le ho detto come dispongono (?) le sedute. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io mi aspettavo da lei questa risposta, speravo che lei non me la desse. Nel senso che.. (sovrapposizione di voci).. Nel senso che, essendo argomenti che comunque risultano all’interno di questo fascicolo che c’è stato sottoposto.. Sì, è vero, parliamo di ricognizione sui programmi 2004 e salvaguardia degli equilibri di Bilancio, la salvaguardia è una cosa, gli interventi che ci sono è un’altra. Ci sono dei progetti presentati dai singoli settori.. Quindi, quello che io sono andata a chiedere è semplicemente un chiarimento su alcuni di questi progetti, che chiaramente se l’Assessore competente o gli Assessori competenti per ogni singolo progetto se lo sono letto, ovviamente penso che siano in grado di darmi queste semplici risposte che io ho formulato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Le ripeto che purtroppo, e fortunatamente, per ora il suo pensiero non fa scuola, nel senso che se qualche Assessore è in grado di darle una risposta, va a merito dell’Assessore, diversamente il Regolamento le consente di porre delle interpellanze per iscritto ed avere la risposta adeguata e che lei merita sentiti ovviamente e consultati gli Uffici preposti. Mi pare che ci sia la richiesta del Sindaco di replicare, poi Josi e poi Scrivano? (Voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Allora, Sindaco prima? Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Se c’è una mozione d’ordine.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ho capito.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Una mozione d’ordine sui.. (?) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Presidente, io la pregherei di assumere un atteggiamento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

E mantenerlo. Nel senso che se lei ritiene che la Signora Mattea debba presentare delle interpellanza, allora scegliamo questa strada e non ricorriamo alla memoria, che ci può essere o può non esserci, dei vari Consiglieri. Se no facciamo confusione. Ma non tanto per.. Scegliamo una strada, no? E cerchiamo di mantenerla. Se no non sapremo mai come fare, se rispondiamo volta per volta, se rispondiamo alle interrogazioni, se.. Etc. etc.. La pregherei di fare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La ringrazio, Consigliere Josi e come lei sa io mi inchino sempre alla sua esperienza. Però, la risposta, la mia risposta era articolata, nel senso che io non posso comunque impedire ad un Assessore che lo chieda di dare risposte seduta stante. Dico, come è mio dovere, che il Regolamento impone di presentare interrogazioni per iscritto. Ora, se qualche Assessore mi chiede la parola io non posso non dargliela e in quell’ambito l’Assessore dichiarerà ciò che riterrà di dichiarare. Il metodo che io sono tenuto a fare rispettare è quello delle interrogazioni poste per iscritto. Quindi io non do la parola ad alcuno per rispondere alle domande del Consigliere Mattea, salvo che qualche Assessore mi chieda (?) la domanda e nell’ambito della risposta può dire ciò che vuole. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, io credo, senza entrare nel merito di questa discussione sul metodo, credo che se non avessi il rispetto che ho per la gente presente veramente direi che c’è da ridere. C’è da ridere perché pensare che si chieda conto dopo quello che non è stato fatto per dieci anni dalla scorsa Amministrazione, alla nostra, dopo due mesi che ci siamo, sia veramente ridicolo. Come sia ridicolo quello che sta dicendo l’ex Assessore, ora Consigliere di Minoranza, Mattea quando parla di Via Gaetano Alberti.. Scusate.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Via Rossello.. 

Intervento del Sindaco: 

Via Rossello, che io chiamo ancora Via XX Aprile per ragioni di decoro. Credo che veramente ci sia non solo da ridere, ma veramente da stupirsi. Un’Amministrazione.. Ah, prima do la risposta, già: Via Rossello non solo non è abbandonata, Via Rossello, e lo leggerete al secondo punto all’ordine del giorno, andiamo a revocare dei pasticci che avete fatto, dei pasticci che avete fatto, come ne avete fatti tanti e che non vi hanno permesso di cominciare le opere. Via Rossello avete sbagliato tutto, la pratica compresa, e ha fatto in modo che i privati potessero impugnarla al TAR con cento per cento di possibilità di vincerla. Questo è quello che siete riusciti a fare. Noi dobbiamo ripartire da capo, oltre che per modificare un progetto che come abbiamo già detto in dieci Consigli, come minimo, era stato rimodificato per far piacere a qualcuno, e gli ridiamo una dignità progettuale che non aveva, dobbiamo ripartire daccapo perché avete sbagliato tutto. Ma non solo, ma non solo, non è che il progetto di Via Rossello gestito da voi fosse pronto, nel momento che, prima della campagna elettorale avete detto “si riapre Via Veterani dello Sport, perché da un giorno all’altro partono i lavori di Via Rossello“, che erano quello che voi nelle interpellanze amate chiamare “bugie “, era una bugia. Perché di Via Rossello non avevate approvato neanche il progetto esecutivo. Ed è bene che la gente lo sappia. Quindi, Via Rossello il progetto esecutivo non era approvato, Consigliere Mattea, se lo venga a vedere in Comune lei che è dedita a vedere le cose del Comune spesso, se lo venga a vedere.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo e sovrapposizione di voci).. È un diritto di tutti, eh.. Ci mancherebbe ancora! 

Intervento del Sindaco: 

Ne chieda ben conto al Dirigente e non dica, per cortesia delle cose false. Il progetto esecutivo di Via Rossello non era ancora stato approvato. Non era ancora stato approvato. È chiaro, credo, no? Non era ancora stato approvato. E non è ancora approvato adesso. Quindi, era una falsità quello che avete detto, come è una falsità quello che avete detto adesso, che abbiamo levato Via Rossello. Via Rossello è quelle finanziate, è quelle per cui noi riprendiamo l’iter e che contiamo ai primi di gennaio di poter incominciare, diversamente da come avete fatto voi che ve la siete trascinata dal 2000 fino adesso. Quindi, è bene che leggete gli atti, li leggete bene e date alla gente, per lo meno per rispetto delle loro persone, dei dati giusti. Come scrivete nelle interpellanze: non siamo più in campagna elettorale, quindi date dei dati giusti. E magari la gente riuscirà a capire. Quindi, vedrete che noi per Via Rossello faremo quello che non avete fatto voi. Quindi, su tutta la programmazione e tutte le altre scelte ritorneremo poi in futuro, secondo quello che ha detto il Presidente. Credo peraltro che la gente si meriti un pochino più di correttezza nelle cose che sente e che gli vengono dette.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altre richieste? C’era Scrivano o no? No. Mattea, per la replica le ricordo, quindi è l’ultima possibilità che ha di parlare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allora, replico.. Allora, prima di replicare rispondo per fatto personale e ho tre minuti a disposizione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

 Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Poi ho ancora la replica. Quindi, prima rispondo per fatto personale al Sindaco, che mi ha detto che vado frequentemente in Comune. Ma Sindaco, le ricordo che come Consigliere di Minoranza, e come qualsiasi altro Consigliere, abbiamo diritto di andare in Comune, lei non me lo può vietare.. 

Intervento del Sindaco: 

E chi glielo vieta? E chi l’ha vietato? (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Anche se nel Consiglio.. Ma lei lo ha detto in tono ironico, caro Sindaco, che io frequentemente vado in Comune. Io vado in Comune perché ho diritto di accedere agli atti.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho diritto di conoscere tutto quello che avviene, ho diritto di salvaguardare i 1. 150 cittadini che hanno dato il voto alla nostra Lista. Ci siamo? E le ricordo una cosa: che nel precedente Consiglio Comunale, visto che mi vado anche a leggere le trascrizioni e a sentire tutti gli insulti che vengono fuori da lei e da certi suoi Assessori, visto che lei in precedenza mi ha dato anche dell’arrogante.. 

Intervento del Sindaco: 

Stasera? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, in precedenza.. 

Intervento del Sindaco: 

Si vede che stasera non ha ancora fatto l’arrogante.. Probabilmente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi ascolti.. Visto che sono state usate frasi e termini da parte vostra, voi, proprio voi, che vi dichiarate altamente democratici, ma io invito il pubblico ad ascoltarvi. Nella precedente trascrizione, il precedente Consiglio, e figura nella trascrizione, l’Assessore Carrara ci ha pure dato dei “bugiardi “, per citarne uno. L’Assessore Palmarini ci ha dato degli incapaci, per citarne due.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Lo meritavate a quanto pare.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E per non dimenticare il fatto che io illegittimamente sono entrata all’Ufficio Protocollo. Ma io posso accedere, e la Legge me lo consente, in qualsiasi Ufficio a chiedere gli atti per poterli visionare, posso fare richiesta scritta ed entro cinque giorni avere gli atti richiesti.. Quindi, questo rientra nel mio ruolo, nel mio come quello degli altri Consiglieri di Minoranza. E lei, Sindaco, non me lo può impedire. Con che con tono ironico prima mi ha detto “eh, tu che sei sempre in Comune “, come dire: vieni a mettere il naso qua e là. Il naso lo metto nelle cose che so di poter mettere perché è il mio ruolo. Punto. Ed ora passo alla replica. Circa la dignità progettuale di Via Rossello ne parleremo forse al punto successivo o forse nel momento in cui presenterete il nuovo progetto rivisto e corretto. Prendo atto, per quanto riguarda questo punto all’ordine del giorno, che non mi si vuole rispondere, anzi io pensavo, l’ho detto prima a lei, Presidente, potevo immaginare una sua risposta, ossia gli argomenti non sono inerenti, però pensavo che, visto che proprio lei ha sempre propagandato, insieme all’Amministrazione, un principio di democraticità, mi auguravo anche che di fronte al pubblico presente certe risposte mi venissero date perché sono risposte che sono collegate a questo argomento. Figurano all’interno di questo fascicolo, quindi io non sto parlando di cose avulse dall’argomento all’ordine del giorno. Ho semplicemente fatto delle domande che sono collegate a progetti che figurano qua dentro. Prendo atto, prendiamo atto, che non mi si vuole dare risposta, probabilmente perché la risposta non la sapete, perché probabilmente dovete andarvi a studiare la risposta che mi dovete dare. Ma penso che sia molto semplice, perché nel momento in cui chiedo all’Assessore, Vice – Sindaco, Valeriani, perché il campetto Lux, la convenzione si è interrotta e si è avuta la possibilità di prendere contatti per aprire un centro giovani, io credo che non ci si debba pensare a una domanda del genere, che l’Assessore Valeriani mi possa anche dare una risposta, così come quando chiedo che intenzioni ha l’Amministrazione sul centro anziani. C’è bisogno di tempo per dare una risposta del genere? Le domande che io ho fatto credo che abbiano proprio bisogno di una risposta immediata. Quindi, se non mi date la risposta è perché non me la volete dare e ne prendiamo atto. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Posso intervenire?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, volevo soltanto.. Visto che vengo citato e ringrazio..  (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). No, visto che vengo gratificato di una citazione da parte della Consigliera Mattea, allora dico che ovviamente questa Amministrazione Comunale intende attuare il programma amministrativo che ha proposto agli elettori e per il quale gli elettori hanno attribuito a questa Maggioranza il 55 % dei voti, attribuendo a questo programma validità, considerazione ed approvazione. Ed attribuendo al vostro programma, che pur avete ben illustrato, una sonora bocciatura. Per attuare quel programma ovviamente dobbiamo, vista la situazione debitoria che ci è stata lasciata in eredità, dobbiamo fare delle priorità, perché non abbiamo la bacchetta magica e perché Pietra Ligure non ha dei pozzi di petrolio tali per cui le risorse siano immense. È certo che dobbiamo, appunto, fare delle priorità.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Avute in eredità, abbiamo tolto un’opera molto significativa e molto indispensabile per il futuro di Pietra Ligure e sentita molto come bisogno della popolazione, che ammontava a circa 750 mila Euro e che era programmata nel triennio. 750 mila Euro è un miliardo e mezzo e che prevedeva questo: costruzione di osservatore astronomico in Località Castagnabanca. Questo è stato tolto. Però questo lo abbiamo ricevuto in eredità. Forse saremo poco sensibili nei riguardi dell’astronomia, ma pensiamo che le priorità di Pietra Ligure siano altre. Va bene? Poi, per quanto riguarda la gratificazione che lei mi ha fatto circa l’averle attribuito l’epiteto di “bugiarda “, vorrei che il pubblico stesse molto attento, nell’unica interpellanza, interrogazione, che lei ha presentato, dove lei questi epiteti li usa con grande, così, generosità. Però, a quanto pare, per lei, gli usarli lei per gli altri è una facoltà che le può essere concessa, gli usarli gli altri lei, quando lei dice delle bugie, delle frottole, delle menzogne, è un grave insulto. Con questo le voglio anche dire che il fatto che noi ci riteniamo democratici, tanto è vero che lei ha potuto usufruire adesso di tre minuti di replica per fatto personale che voi avevate ben provveduto ad eliminare, ebbene, è un fatto che mi sembra che denoti la democraticità del fatto che lo siamo e che riteniamo di esserlo. Ma il fatto che riteniamo di essere democratici non è denotante del fatto che noi vogliamo essere presi per il naso. E che quando voi ci attribuite delle cose che non sono, eh, scusateci, vi rispondiamo con quello che noi riteniamo dovervi attribuire. Se poi lei dice.. Io le ho attribuito anche un altro titolo, che lei è una tracotante, glielo ho detto l’altra volta, tracotante vuol dire arrogante in modo molto massiccio. E io glielo dico che lei si sta comportando all’Opposizione così come lei si comportava da Maggioranza. Io le rinnovo l’invito caldo di, così, considerare che lei rappresenta l’Opposizione, che lei rappresenta una Minoranza, che ha un ruolo molto democratico nell’ambito della vita del Consiglio ma che lei non è la Maggioranza. Va bene? E quindi lasci agli altri quelli che sono i ruoli più opportuni. Se lei vuole fare la tracotante, l’arrogante, bene, siccome in questo consesso parliamo in democrazia e ci diciamo le cose che pensiamo nel rispetto della Legge, si assuma le responsabilità delle risposte conseguenti. Il fatto che io le abbia attribuito l’epiteto di bugiarda, l’altra volta, è perché lei diceva una bugia, se no lei mi avrebbe querelato; il fatto che le abbia detto che lei è una tracotante è vero, perché se no mi avrebbe querelato lo stesso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io le rinnovo, e lo anticipo al pubblico, che nell’interrogazione che io sto per riscontrare, alla quale sto per risponderle, le riattribuirò il titolo di bugiarda, perché se lo merita.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Luciano.. 

Intervento del Consigliere Luciano: 

Io voglio ricordare al Consigliere Mattea che il giorno che ci siamo presentati in Consiglio Comunale, con i bavagli, era uno dei pochi Consigli che la passata Amministrazione aveva deciso di fare alle ore 14, 30, non si sa per quale scopo, perché effettivamente mancavano forse i soldi per gli straordinari dei Dipendenti. Quel giorno noi ci siamo presentati in Consiglio Comunale con il bavaglio. L’Assessore Mattea, allora, per tre o quattro volte, ci ha apostrofati come “pagliacci “.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Luciano: 

No. “Pagliacci “ nel senso offensivo. Non ci ha citato come “clown”, ha detto che eravamo dei pagliacci. Quindi, ribadisco che oltre a quelle affermazioni l’Assessore Mattea.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ex.. 

Intervento del Consigliere Luciano: 

A quel tempo.. No, a quel tempo era Assessore.. Che si fa grande sfoggio di democrazia, le interpellanze che presentavano i miei Colleghi di Minoranza non venivano mai discusse nei Consigli Comunali. Ci sono delle interpellanze che si sono protratte per dei mesi! Perché evitavate di darci delle risposte. Questo i cittadini lo devono sapere. Noi, la volta scorsa, siamo stati fino alle tre di notte, perché abbiamo risposto a tutto quello che ci avete chiesto. I cittadini devono sapere che nei vecchi Consigli Comunali alle dodici si interrompeva il Consiglio, a mezzanotte, e le interpellanze venivano messe agli ultimi punti dell’ordine del giorno del Consiglio successivo. E per quattro, cinque volte non venivano discussi. Questa è la verità! Quindi, non fateci lezioni di democrazia, perché non è vero. Io non do appellativi, dico solo di dire la verità. Perché noi abbiamo cambiato metodo. Quello che ha detto il Sindaco è sacrosanto. Noi avviseremo i cittadini di tutto quello che faremo, la macchina amministrativa sarà trasparente. Tu potrai venire in Comune quando ti pare e piace, come facciamo noi, nessuno te lo impedisce, è un tuo ruolo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ci mancherebbe altro! (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Luciano: 

Ecco. Quindi, noi vogliamo ribadire questo: che la democrazia non ce la insegnate voi, eh! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma neanche voi.. (voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente, avevo chiesto la parola..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non mi sono accorto. Chiedo scusa. Accame.. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No.. Prego.. Prego..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lascia la parola a Scrivano? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No, no, no.. Prima.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Volevo un chiarimento dall’Assessore alle Finanze.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Può parlare con il microfono davanti? Grazie.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Volevo un chiarimento dall’Assessore alle Finanze circa la proiezione al 31 dicembre 2004, pagina 32, relativa spesa “Ampliamento Cimitero: 60 mila Euro “. Desideravo sapere se è il Cimitero Centrale o Ranzi, sapere magari il finanziamento come avverrà o come è avvenuto. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego. Consiglierei all’Assessore di attendere se ci sono altre richieste di risposta puntuale e rispondere in un unico intervento. Scrivano, poi Valeriani. Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Io veramente mi tocco. Cioè, questa non è una cosa seria. Perdonatemi. Qui stiamo discutendo di una cosa che non abbiamo fatto noi. Questo come mai che la Consigliera Mattea non ci chiede, visto che ha letto molto bene, spero, conto di una frase dove si dice “l’Amministrazione Comunale, nella persona del Commissario Straordinario, non ha ritenuto opportuno organizzare per i primi mesi dell’anno 2004 manifestazioni culturali, in attesa dell’insediamento della nuova Amministrazione “. Questo non ce l’ha chiesto. Questa ricognizione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Questa ricognizione è stata fatta il 18. 08. 2004. Noi non dovremo essere giudicati su queste cose qua, noi dovremo essere giudicati da voi fra un anno, quando ci direte “signori, non avete realizzato il 40 %, ma avete fatto anche voi il 12 “. Adesso, non è sul chiedere le singole cose, noi dobbiamo fare il Piano Triennale delle Opere, dobbiamo decidere che cosa fare, quali priorità dare.. Dopo. Neanche sul Consuntivo riusciremo a dare una nostra impronta, perché sono state scelte fatte da altri su una tendenza istituita da voi, come ho dimostrato da ben otto anni. Allora, siamo seri, non andiamo adesso a chiedere cose che io mi rifiuterei di rispondere, perché non è questa la sede. Questo è un documento di programmazione e noi adesso andremo a dire delle cose che, per far venire gli equilibri.. Non sono le scelte, le scelte le faremo dopo. Bisogna stare attenti a non confondere i piani.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Valeriani e poi Schiaffino.. Prego, Valeriani.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani – Vice Sindaco: 

Sì. Grazie Presidente. Vorrei precisare che non ho alcuna difficoltà a rispondere alle domande poste dalla Consigliera Mattea, anche perché non vorrei dare l’impressione al pubblico presente che, chissà, come qualcuno che abbia paura di parlare. Veramente ringrazio soprattutto il Presidente per la precisazione che ha fatto, per il metodo, che è avvalorato anche dall’intervento del Consigliere Josi. Effettivamente sul metodo anch’io sono estremamente d’accordo. Sono stato abituato, in due anni e mezzo, presentato una valanga di interpellanze, di mozioni, di interrogazioni, quando ero in Minoranza sono stato molte volte irriso, esattamente irriso, avete capito bene e tantissime volte mi è stato detto “prendiamo atto, Consigliere Valeriani, di quello che dice lei. Prendiamo atto “. Questa erano le risposte. Ma al di là di questo, che non fa altro che fomentare la polemica, io, siccome che sto cercando di lavorare sui fatti, non sulle parole, e mi viene dato atto dalle persone.. Se sono state il più votato di Pietra Ligure qualche motivo ci sarà. È che effettivamente io sto lavorando sui fatti concreti, non sulle chiacchiere. E ci tengo a precisarlo. Comunque fatto sta che su questi fatti il campetto Lux, per quanto riguarda la disdetta della convenzione sul campetto Lux, è semplicissima la risposta: c’era una convenzione in quel campetto Lux che dava la possibilità di dare 3 milioni di lire alla Parrocchia per un campetto che doveva essere utilizzato da due (?) minori con difficoltà, e tra l’altro doveva esserci una persona che doveva fare la vigilante. Questo è stato.. Sono stati pagati questi 3 milioni per più anni senza mai essere stato utilizzato (o: utilizzabile) da questi minori. Questa, secondo me, è la motivazione, non la mia motivazione, la motivazione che ho (?) di tutti i cittadini di Pietra Ligure che chiedono che vengono non buttati i soldi dalla finestra, che vengano utilizzati in modo corretto. 3 milioni sono pochi per voi? 3 milioni per tre anni diventano 9 milioni: a casa mia 9 milioni sono importanti. Credo che siano anche importanti anche a casa di tanti Pietresi. Questa è la risposta. E poi mi dispiace che mi venga chiesto “perché? “. Quando uno è molto attento nella lettura.. Ma c’è una Delibera di Giunta. Abbiamo detto prima che si può accedere alla lettura, c’è scritta la motivazione. Mi sembra strano di doverne chiedere motivazioni quando c’è già una risposta data in sede di Delibera. Per quanto riguarda poi il centro anziani, la risposta è semplicissima, la leggo così almeno è più chiara: si è proceduto allo scioglimento della Consulta del Comitato (?) di Gestione, dice così.. Se vuole sapere per quale motivo è stato sciolto il Comitato di Gestione ho tutti gli atti, c’è una dimissione congiunta del Comitato di Gestione precedente. Nessuno l’ha sciolta, nel senso vero del termine. C’è stata una dimissione da parte di tutti, dopo contatti con il sottoscritto, estremamente corretti da parte mia e da parte del Comitato. Non è stato un atto di forza, quindi. Proseguo: si è proceduto allo scioglimento del Comitato di Gestione, visti gli elevati costi della gestione dello stesso, oltre.. Forse i Cittadini pietresi non lo sanno.. Il cosiddetto “Club dell’Amicizia “ è costato al Comune di Pietra Ligure, da quando è stato istituito ad oggi, ho tutti gli atti qui, alla mano, oltre 100 milioni l’anno. Poi eventualmente possiamo stabilire se sono stati spesi bene oppure no. Visti gli eventuali costi della gestione dello stesso si sta valutando l’opportunità di mantenere in attività il centro anziani, oppure convenzionarci con altro Ente e /o struttura che conceda in comodato gratuito i locali. Nel frattempo il centro viene gestito dalla Coperarci con un operatore. Una risposta chiarissima. Più chiara di così! Credo che non ci siano problemi. Per quanto riguarda la terza domanda, sull’Asilo Nido, mi voglio pregiare del fatto che il sottoscritto, insieme all’Amministrazione della quale mi onoro di far parte, come aveva promesso in Campagna elettorale e come ben ricorderete era uno dei cinque punti prioritari del Sindaco, l’Asilo Nido mi auguro con tutto il cuore che vada ben presto a compimento. Se n’è parlato per tanti anni e non se n’è mai visto un frutto. Sì, forse posso anche preannunciare un’altra cosa: che forse l’Asilo Nido non costerà un soldo al Comune di Pietra Ligure. Forse posso anche aggiungere dell’altro: era possibile, forse, attuarlo anche molto prima l’Asilo Nido, senza costi. Ecco.. Allora, non mi si vengano a porre domande, non mi si vengano a porre domande sul fatto.. Su delle situazioni di persone che stanno lavorando per poter dare dei benefici ai Cittadini di Pietra Ligure. Se eventualmente ci saranno delle altre interrogazioni corrette, dal punto di vista della correzione, io risponderò in modo corretto. Non ritengo di poter (?) rispondere mai più, d’ora in avanti, a supposizioni o ad interferenze nel lavoro. Grazie. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Rispondo.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, c’è la risposta.. Però, prima ha chiesto la parola Schiaffino, la Consigliere Mattea, mi spiace comunicarle che non ha più possibilità di intervenire.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allora risponde il Dottor Schiaffino.. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino, anche a nome della Mattea, la quale chiede o chiederà consulto per eventuale rappresentarla.. Dopo di che replica conclusiva dell’Assessore Relatore. Prego.. E del Sindaco, sempre. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Due piccoli appunti (?): mi risulta che Castagnabanca non fosse nell’elenco delle priorità, ma fosse semplicemente nella programmazione triennale.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

E cosa ho detto io? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah.. Ha detto.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Nella programmazione triennale.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il dialogo? (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Poi, a parte la critica sull’orario, io penso che considerando la delicatezza e l’impegno necessario per i lavori del Consiglio Comunale, sarebbe opportuno che il Consiglio Comunale si dotasse di un orario di chiusura reale. Perché andare avanti sino alle tre non so se può dare una resa, dare.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Rende, rende..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Rende, rende..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

All’ordine.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Soprattutto considerando che il Consiglio Comunale è.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Da persone che il giorno dopo, in linea di massima, lavorano. E non lo facciamo il sabato sera. La mancanza di chiarimenti, o tutta questa discussione, diciamo, sui chiarimenti, mi dispiace perché pensavo che, associato all’elenco a questo elenco di opere che è presente nell’introduzione, ci fossero delle idee da parte della Maggioranza molto più chiare. Probabilmente saranno attuate (?) successivamente, in quanto avremo modo anche di vedere lo sviluppo di questa Amministrazione in che direzione va. Per quanto riguarda Valeriani, lo ringraziamo dei chiarimenti e speriamo che riesca ad attuare i lavori, attuare i lavori necessari, per l’Asilo Nido nei tempi promessi.. 

Intervento di voce fuori campo: 

E quali sono? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Nei tempi promessi, ha detto.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. C’è sui giornali.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

All’inizio del 2005, ha detto..

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Consigliere Schiaffino, con molta certezza, con molta chiarezza, mi dica quali sono i tempi che ho promesso 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, io ho letto sul giornale.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Ci sono dei tempi promessi?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Valeriani, le ricordo che la parola va chiesta.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Mi scusi.. Mi scusi.. Ha ragione.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

C’è scritto, riferisce al il giornale che.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo e sovrapposizione di voci fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha finito l’intervento Schiaffino? 

(sovrapposizione di voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Speriamo che sia realizzato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lo speriamo tutti.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Poi, a costi zero, io penso che sia un’opera molto utile e fondamentale per il Paese. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie. Ora c’è l’intervento.. Ancora.. Sì, Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Molto brevemente, io vorrei che l’Amministrazione tenesse conto di alcuni problemi abbastanza grossi, uno riguarda li manutenzione straordinaria della copertura del Maremola, è in uno stato di grave fatiscenza. Io avevo segnalato a Schiaffino circa due anni fa e credo che sia bene che l’Amministrazione un’occhiata ce la dia. Secondo: la parte di fognatura che riguarda il quartiere, diciamo, della.. (?). Ci sono dei gravissimi problemi, c’è sempre l’Ecoliguria in opera, quindi credo che l’Amministrazione un’occhiata a questi due problemi potrebbe anche cercare di darla in tempi brevi. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. La chiusura da parte dell’Assessore con la risposta al Consigliere Accame. Poi chiusura definitiva da parte del Sindaco. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

I 60 mila Euro sono stati messi in previsione; alla data del 18 agosto ne sono stati, che sono finanziati con i proventi dei loculi e delle cellette, ne sono stati, diciamo, spesi 5 mila. Con il residuo che occorreranno, cioè se ci saranno da fare eventuali manutenzioni e comunque se avanzeranno delle somme, andranno in avanzo di amministrazione vincolato e saranno eventuale impegnate per la costruzione del nuovo Cimitero.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiudo il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Un brevissimo intervento, soltanto per.. Perché altrimenti diventa tutto un fatto personale col Consigliere Mattea. Ma non è che mi spaventa quello. Io credo soltanto che bisogna darsi conto di alcune cose, di alcune cose che mi rendo conto che purtroppo le ferite bruciano e continuano a bruciare, e questo me ne dispiace. Devo darmi conto che probabilmente devo usare qualche altro termine per riuscire ad esprimere quello che la Mattea produce a livello.. Che poi magari che un usi (?) termini graditi a lei, ecco.. Magari l’arrogante diventa un termine gradito, però.. Per amor di Dio, magari lo penso e non glielo dico più. Però, i toni, le argomentazioni e i proclami che io continuo a sentir fare da voi sono veramente fuori di ogni logica. Io capisco che ognuno faccia la sua parte, ma che chieda conto a noi di quello che avete fatto voi, dopo aver sentito dire che il Commissario ha dovuto fare cose inusuale in tutti i Comuni, una variazione di Bilancio ad aprile per tappare i buchi che avete fatto voi, noi ci sentiamo chiedere conto a noi di queste cose, ci sentiamo chiedere conto, dopo due mesi, se abbiamo fatto il PUC, quando vi siete tenuti sul tavolo l’incarico per quattro anni. Ma l’elenco potrebbe essere enorme. Dico che il livello di certi interventi e di certe prese di posizione, voi, l’avete rappresentato nel secondo punto, credo. Quando noi abbiamo dovuto fare una variazione di Bilancio per pagare una situazione di un pasticcio fatto da voi e avete avuto la faccia tosta o di astenervi, adesso non me lo ricordo, o di votare contro..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astensione.. 

Intervento del Sindaco: 

Astensione. Dico.. E siete arrivati al colmo del ridicolo. Abbiamo fatto una variazione di Bilancio per pagare un ennesimo disastro fatto da voi, come quello precedente che abbiamo dato a un’altra persona 55 mila Euro, perché è bene che la gente lo sappia, a questi gli diamo 15, e si venga a vedere le motivazioni della Sentenza, Consigliere Mattea.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

15 mila, eh! 

Intervento del Sindaco: 

E voi avete la faccia tosta di astenervi? Ma non avevate (?) neanche un po’ di pudore! Questa è un’Amministrazione, la nostra, miracolosa: abbiamo ridato la voce a Accame, che non ha parlato per tre anni in Consiglio Comunale e sta riparlando. Questa è un’Amministrazione miracolosa, credetemi! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Miracolata.. Miracolata.. (voce fuori campo) 

(sovrapposizione di voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente.. Siamo nella Chiesa di S. Nicolò..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io devo dire al Sindaco di Pietra Ligure..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No.. Chiede la parola.. Lei ha già parlato, Accame.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Parla (?) vicino, perché poi rimane male, e.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io debbo dire..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, Accame, ma non le ho dato la parola, perché lei ha già parlato.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

È un fatto personale.. 

Intervento del Sindaco: 

Tutti fatti personali.. 

(sovrapposizione di voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Il Sindaco adopera un linguaggio anomalo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(sovrapposizione di voci fuori campo – omissis- non comprensibile).. Chiedo scusa.. Chiudo scusa, Accame.. Accame, senta.. (sovrapposizione di voci fuori campo).. Sì, sì, d’accordo.. Le ricordo che il Regolamento dice che si tratta di fatto personale quando la persona, le cito l’articolo, dice: è attaccata sulla propria condotta… 

Intervento del Consigliere Accame: 

Certo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Qui mi pare che il Sindaco abbia fatto delle accuse di tipo politico.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no..  (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci).. Dato che sono un miracolato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi faccia finire, abbia la compiacenza.. Accusandola politicamente di non aver preso la parola all’interno dei Consigli Comunali. Questo non è un fatto personale. Le suggerisco, però, che lei, non avendo ancora fatto la replica alla quale, grazie al mio Regolamento, ha diritto, lei può chiedere comunque la parola, senza appellarsi al fatto personale. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per fatto personale, Presidente! (applausi). È un fatto soltanto e esclusivamente personale! È S. Nicolò.. Non mi ha miracolato il Sindaco attuale di Pietra Ligure.. 

Intervento del Sindaco: 

L’Amministrazione.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io ho fatto il Presidente prima di lei e come Presidente dovevo dirigere il Consiglio Comunale. Giusto?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come no? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Poi ho fatto il Sindaco, ci sono i verbali che parlano. C’erano gli Assessori che parlavano. Ma a volte, davanti a certi linguaggi, a certe argomentazioni, l’ho già detto all’amico Scrivano, la mia filosofia esistenziale, diceva: nun staghe a rispunde. E non rispondevo. Però rispondevano adeguatamente i miei Assessori. Chiaro? Quindi il miracolato è il nostro Sindaco attuale, non io. Io ho fatto il mio dovere, ho fatto quello che dovevo fare. Poi non accetto lezioni dal Signor De Vincenzi, perché quando io mi interessavo di politica lui era ancora un bambino e forse non esisteva nemmeno. Grazie, Presidente.. 

Intervento del Sindaco: 

Grazie al cielo!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego Josi.. Mi sbaglio? Ah, no, era un gesto relativo.. 

(sovrapposizione di voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Molto spesso, comunque, il non rispondere è arroganza anche quella..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione il corpo della Delibera, che non sto a rileggere. E siamo al punto quattro dell’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Tre.. 

Intervento del Sindaco: 

Questa è la dimostrazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Uno. Bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

È inutile che rida.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ci sono possibilità di intervenire a votazione conclusa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei non è un democratico (non attendibile per voce fuori campo). Chiaro?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, le tolgo la parola. Non può parlare. Il risultato, per favore, Dottore..? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ognuno vota come crede meglio, egregio Sindaco..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non può parlare, Accame, la votazione si è conclusa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Impari a essere democratico..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Esito della votazione, Dottore? 

Intervento del Segretario: 

10 favorevoli, 3 contrari, 1 astenuto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso..? Presidente.. (non attendibile per voce fuori campo) 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: REVOCA DELIBERAZIONE C. C. NUMERO 20 DEL 24 /03 /2003 E NUMERO 54 DEL 24 /06 /2003 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo al quinto punto all’ordine del giorno (lettura del punto).. La parola all’Assessore Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

“Premesso che nell’ambito della riqualificazione del centro urbano della Città, il Comune di Pietra Ligure.. “(prosegue la lettura del documento).. “(omissis) sul tratto di strada interessata, identificata come Via S. M. Giuseppa Rossello, che sarebbe l’ex Via XX Aprile “, apro una parentesi: si tratta della strada tra il passaggio a livello e il Bar Stagnaro, così abbiamo capito tutti.. (prosegue la lettura del documento). “(omissis).. Delle opere in riferimento all’Art. 14 della Legge 109 /94 e dell’Art. 13 del D.P.R. numero 554 /99 “: ripeto, la Giunta del 19. 2. 2002. (prosegue la lettura del documento). “(omissis).. Considerato che il Consiglio Comunale con Delibera numero 20 del 24. 3. 03 “: 24. 3. 03 quindi è il Commissario, eh, che ha deliberato con i poteri del Consiglio..  (prosegue la lettura del documento). Da dire soltanto, a corollario di questa lettura che ho fatto, che confermo quanto prima ha enunciato il Sindaco: questa è la prima opera che l’Amministrazione Comunale porta in Consiglio Comunale, manifestando e in modo conclamato la volontà di dare priorità assoluta a questa opera stessa, che noi contiamo di velocizzare il più possibile e di attuare, se sarà possibile burocraticamente, nei primi mesi del 2005, perché riteniamo una cosa assolutamente disdicevole che l’ingresso di Pietra Ligure, rappresentato dall’attuale Via S. M. Giuseppa Rossello – Via XX Aprile – sia nelle condizioni indegne in cui è adesso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore Carrara. Interventi? Fin qui non ci sono fatti personali, direi.. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allora.. Non certo per fatto personale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Me lo auguro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per ora non se n’è ancora verificato. Sul progetto di Via Rossello, come è già stato detto in precedenza, si è dibattuto. C’è un’ampia documentazione che risale al passato. Resta il fatto che il progetto di Via Rossello è pronto per essere appaltato, perché figura anche nello schema che avete dato prima, alla voce “opere pronte per l’appalto “ figura Via Rossello, al progetto esecutivo. Quindi, pronto perché i lavori possano finalmente avere inizio; lavori che da anni i Pietresi, tutti, non solo quelli che abitano nella zona, attendono; progetto con il quale si va a riqualificare l’intera zona, con la sistemazione dei nuovi impianti di illuminazione, i sottoservizi, marciapiedi, nuova viabilità con connessione.. Con nuovi svincoli verso l’Aurelia sia in direzione levante che in direzione ponente. Questo è il progetto pronto ad oggi. Ma oggi a cosa assistiamo? Siamo chiamati a revocare due Delibere, una dell’Amministrazione Accame e una del Commissario Prefettizio, con le quali erano state approvate le procedure necessarie che conducevano all’appalto dell’opera. Ed oggi cosa leggiamo nella proposta di Delibera? Che l’attuale Amministrazione ha dato incarico di redigere una nuova progettazione, a livello preliminare: vuol dire che quindi torniamo indietro, all’origine, alla prima fase di progettazione. Quindi ricominciamo esattamente tutto daccapo. Perché? Perché sono previste alcune varianti: così cita la Delibera e così è appena stato detto dall’Assessore Carrara. Quindi, cari Pietresi, la sistemazione di Via Rossello.. Non so, forse la vedranno i vostri nipoti, dovete avere ancora un po’ di pazienza..  

Intervento di.. (?): 

(risata) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Altro che 2005! Vedremo. Daremo il tempo e valuteremo.. Daremo il tempo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Speriamo di non diventare nonni a giorni (?). (non attendibile – per sovrapposizione di voci) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Daremo tempo e vedremo. I fatti lo dimostreranno. Se sarete così bravi da realizzare l’intervento per il 2005 noi saremo qua a dirvi “bravi! Siete stati bravi. Ottimi. Avete lavorato bene, avete fatto lavorare bene gli Uffici. Funziona tutto bene da quando voi siete arrivati e adesso, con la bacchetta magica ed immediatamente tutto va per il meglio “. Ma, ripeto, saremmo ben contenti di essere qua, nei primi del 2005 a dirvelo, eh! Poi, ci riserviamo di fare osservazioni specifiche ma non appena avremo l’occasione di prendere visione del nuovo iter progettuale. Nel frattempo non possiamo che esprimere il nostro dissenso alla proposta di Delibera di questa Amministrazione, perché è irrazionale e irresponsabile tornare indietro, ripercorrere un cammino che comunque già faticosamente era stato sostenuto da chi vi aveva preceduto. Ma soprattutto esprimiamo il nostro profondo dispiacere, al di là proprio del dissenso. Il dispiacere, perché con questo agire chi prevale non è l’interesse della Collettività pietrese, come volete far credere a tutti i costi a tutti i cittadini. Non è quello che prevale. Prevalgono i personalismi e le rivalse personali, nell’intento di dovervi a tutti i costi diversificare da chi vi ha preceduto. E queste sono parole vostre, prese dalla registrazione del precedente Consiglio Comunale. Annunciamo quindi voto contrario. E a proposito di voto, prima il Sindaco ha riso sulla nostra votazione, ma anche di questo siamo responsabili e abbiamo diritto di votare come meglio crediamo. E gradiremmo che le manifestazioni di riso o di deriso non si verificassero, perché non fanno onore né al Sindaco né a tutto questo consesso. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei. Il riso, per ora, non è disciplinato dal Regolamento del Consiglio. Altri interventi? Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io non vorrei intervenire e provocare la Signora Mattea. Ma se l’Amministrazione, la Giunta, ritiene di dover far rifare la progettazione qualche motivo ci sarà. Io mi riservo di vedere, quando sarà il momento, il confronto tra il progetto che è stato ritirato e quel nuovo che verrà fatto. Ci sarà una differenza, io non credo che ci porteranno la stessa cosa. Io pertanto, dando buona fede alla Giunta, ritengo che se ritiene di fare una progettazione, e quindi correre questo rischio, di un eventuale insuccesso, perché il progetto futuro non sia peggio di quello passato, io voterò a favore di questa Delibera, riservandomi di integrare le mie osservazioni quando ci sarà il nuovo progetto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Assessore Carrara per la replica. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

La Consigliera Mattea, che ama andare a vedere gli archivi, ebbene, sarà senz’altro lieta di sapere che io mi sono andato a vedere, e ce l’ho qua, la Deliberazione del 2003, il 24 di marzo, nella quale lei faceva approvare.. Lei, eh! Faceva approvare la nuova sistemazione strutturale di Via Rossello. E mi sono peritato di prendere tutta la registrazione stenografata. In apertura di Seduta lei ha detto che quell’intervento che andavate a fare era migliorativo. De Vincenzi, intervenendo subito, le aveva eccepito.. Glielo dico molto in soldoni, però, se vuole, le dico.. Le leggo testualmente quello che era stato detto, che De Vincenzi, in quel momento Consigliere di Minoranza, le contestava questo fatto: che si andavano a spendere 600 mila Euro, quindi un miliardo e 200 milioni, per realizzare un intervento peggiorativo rispetto a quello che era già stato deliberato due anni prima. In quanto, nel marzo del 2003, voi che cosa avete fatto? Non avete approvato la sistemazione di Via Rossello, avete approvato una nuova sistemazione di Via Rossello approvando un nuovo progetto. Il progetto primo, che avete, a questo punto ricusato, guarda caso era stato redatto dal Geom. Luigi De Vincenzi quando ancora era Dipendente dell’Ufficio Tecnico Comunale. Quel progetto prevedeva degli ampliamenti, dei marciapiedi, di una certa entità. Se non vado errato erano..? Uno e cinquanta? 

Intervento del Sindaco: 

Uno ed ottanta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE  (?) – 

Uno ed ottanta.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Uno ed ottanta. In alcuni casi si restringevano, ma per la loro complessità (?) erano uno ed ottanta. E quindi prevedeva una generale sistemazione, un allargamento di Via Rossello, per tutta la percorrenza della via stessa. Voi, con il nuovo progetto, andavate a incidere profondamente su questi allargamenti, su questi marciapiedi ed addirittura, per certi tratti, rinunciavate agli allargamenti stessi. In quel Consiglio Comunale, che purtroppo non era stato frequentato da tanta gente come c’è adesso, vi abbiamo accusato di avere modificato il progetto per compiacere a piaceri pre – elettorali che avevate fatto, appunto, con considerazione delle elezioni precedenti. Non c’è stato nessuno di voi, e nel mio intervento, che mi sono andato a vedere, io vi chiedo.. Ed uso queste parole: “se avete un minimo di dignità, lo chiedo ai Consiglieri di Maggioranza, un minimo di dignità di dire che le accuse che vi rivolgiamo sono accuse infondate, perché avete delle motivazioni tecniche “, per cui quel primo progetto non si doveva fare ma si doveva fare quello nuovo, che volevate fare voi e che non era vero che le promesse pre – elettorali per le quali noi vi accusavamo di aver modificato il progetto per compiacere una proprietà, ebbene, erano cose infondate. Nessuno di voi ha avuto il coraggio, la dignità, di dare una risposta. Nessuno di voi! Lei per la prima. Sa che cosa rispondeva quando noi la accusavamo.. Guardi che sono cose da querela, eh! Glielo leggo, sa, perché lei è così sicura di quello che.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ah, se lo sa perfettamente, forse quelli del pubblico non lo sanno. Allora.. È rimasta registrata: “per promesse pre – elettorali..”. E le elezioni, dico, ci sono state nel 2001.. “.. È stato cambiato il progetto “. E poi De Vincenzi ha detto un’altra frase: “questa Amministrazione non ha la forza di espropriare un metro quadrato di terreno, un metro lineare “. E va avanti.. “ma un’Amministrazione Comunale che abbia un minimo di spina dorsale, di dignità, anche di fronte ad un pubblico, perché non siamo in una Seduta segreta, dovrebbe dire: non è vera una cosa del genere, non abbiamo voluto espropriare questo metro lineare di proprietà privata perché, per motivi tecnici, non era necessario. Era meglio non espropriarlo “. No, perché, come noi vi accusavamo, avevate, appunto, da compiacere una promessa pre – elettorale. Quindi, che cosa è successo, cari Concittadini di Pietra Ligure che state a sentire? Nel 2003 è stato fatto un qualche cosa che praticamente noi stiamo facendo adesso, però restaurando, in linea di massima, il progetto originario ed anche ampliandolo e migliorandolo. Era stato peggiorato un primo progetto approvato, però, attenzione: spendendo la stessa cifra per cui si facevano più lavori nel primo progetto. 600 mila Euro si facevano nel primo progetto, 600 mila Euro si facevano in questo secondo, praticamente facendo meno cose, facendo meno allargamenti. Per carità di Patria, per come carità di Patria, vi evito il fatto, che aveva destato molto scalpore, di citare che avevate considerato suscettibile di non espropriazione un terreno perché un privato aveva adotto una relazione di un agronomo che diceva che con l’espropriazione del terreno sarebbero stati posti a morire quattro carrubi. Assessore Mattea, queste cose ve le abbiamo dette, lei non ha replicato. Ha detto che bisognava rifare il progetto perché c’erano i sottoservizi da mettere a posto. Questo è quello che ha detto lei. Guardi che c’ho tutto quello che è stato detto. Lei non ha replicato, lei non ha detto “non è vero. Consigliere Carrara, che stai all’Opposizione dici delle fandonie “, non ha detto niente. Quindi, non replicando né a me né a De Vincenzi ha confermato che quelle cose che dicevamo erano vere. Alla fine c’è stato un comportamento diversificato all’interno della Minoranza, quando abbiamo votato: alcuni hanno votato “no “ e forse hanno fatto bene a votare no, io sono stato tra quelli che si sono astenuti. Ma non mi sono astenuto perché volessi compiacervi, mi sono astenuto perché ho fatto questo ragionamento: in un ingresso di Paese, che è l’ingresso del Paese del Terzo Mondo, perché non ci sono illuminazioni, i marciapiedi sono tutti rotti, ci sono allagamenti quando piove, le macchine ti vengono addosso perché i marciapiedi non sono a un’altezza tale per cui ti proteggano, non si sa bene come immettersi nell’Aurelia.. Così.. La difficoltà incredibile per cui le macchine che provengono da Finale, che sono sull’Aurelia, devono fare un’inversione a U, praticamente nell’Aurelia stessa, di fronte al Bar Stagnaro, per entrare nella Via XX Aprile.. Cioè, cose del genere, no? Ho fatto questo ragionamento: tra il nulla e il poco, in una situazione del genere è meglio il poco; perché tra il fare niente e lasciare la situazione com’è, preferivo quel poco che proponevate. Quindi non me la sono sentita di dire di “no “. Quindi, non vorrei che lei, strumentalmente, dicesse “ma tu non hai votato contrario “. Io non ho votato contrario perché dicevo: tra il poco e qualcosa, è meglio quel qualcosa. Però vi accusavo, e queste sono frasi, pareri, che sono agli atti: di avere peggiorato quel progetto, per cui, con la stessa cifra.. (fine lato B- cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Posizioni nei Consigli Comunali che hanno preceduto questo iter di questa pratica, ebbene, prendere atto che questo progetto non poteva andare avanti, riformularlo, riprogettare la sistemazione di Via XX Aprile stessa, o meglio della Via Rossello e, con delle anticipazioni che potrò dare al pubblico di questo tipo: proporremo la realizzazione di marciapiedi per un metro ed ottanta, per tutta la lunghezza della strada, sia da una parte che dall’altra, dove sarà possibile; proporremo l’espropriazione dell’ultima area, quella che adesso è una giungla, che per anni è stata lasciata nel più completo abbandono e lì creeremo uno svincolo tra la Via Aurelia e la strada; sistemeremo anche una fontana, tanto per abbellire l’ingresso del Paese. La villa, dove ci sono i carrubi che erano causa di.. (?) per le espropriazioni, ebbene, vedrà una riduzione della proprietà come la vedono tutti gli altri frontisti. Cioè, non possiamo pensare che ci siano figli e figliastri, a parità di condizione. Useremo lo stesso metodo per tutti. Va bene? E la strada verrà ristrutturata, così come è desiderata di tutta la popolazione che ci viene a chiedere costantemente di fare qualche cosa. Le posso, e con questo concludo, assicurare che Via XX Aprile è la priorità delle priorità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Ci sono altre richieste di intervento? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La replica, ancora?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La replica. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto, come ho già detto prima, nel merito del progetto entreremo nel momento in cui ci verrà sottoposto, anche perché, dalla relazione finale dell’Assessore mi pare di aver capito che si differisce da quello precedente probabilmente per l’ampiezza del marciapiede. Ma il resto, sottoservizi, illuminazione, svincolo viario, fontana e quel che è, rientrava precisamente nel progetto precedente. Poi, circa il discorso marciapiedi ed espropri, questi.. È un altro discorso, sono scelte politiche come dissi in apertura di seduta: l’Amministrazione Accame aveva fatto delle scelte di riqualificare l’area cercando di preservando il più possibile, di espropriare il meno possibile i cittadini, cercando lo stesso di fare un intervento qualificante e a norma, compresi i marciapiedi, questa Amministrazione prendiamo atto che ritiene di fare lo stesso tipo di intervento andando ad espropriare maggior terreno alle persone che sono interessate all’intervento stesso. Ma, ripeto, sono scelte politiche.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Concluso? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Piaceri elettorali “, ho sentito parlare prima dall’Assessore Carrara che si è rifatto a una vecchia Delibera di un vecchio Consiglio. Ma piaceri pre – elettorali.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

(omissis- non comprensibile  per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, è vero, è scritto lì. Ci avete accusato.. Ci avete accusato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha detto un anno fa.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Di piaceri pre – elettorali, proprio per non avere voluto espropriare “un metro in più “, come disse l’attuale Sindaco. Ma siete voi i maestri, altro che! Voi ci avete insegnato! Mi venite a parlare di “piaceri pre – elettorali “? Ma noi non abbiamo fatto promesse a nessuno, pensate alle promesse che avete fatto voi!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiude il Sindaco come replica finale e definitiva. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo dare qualche dato in più. Ripeto quello che ho detto prima: abbiamo letto che i lavori cominciavano e non c’è neanche ancora il progetto approvato esecutivo adesso, checché ne dica l’ex Assessore Mattea. E quindi non poteva essere iniziata l’opera. Sui ritardi credo che non ci sia commento da fare: ve lo siete tirato in ballo questo progetto, dal 2000 a quando non ci siete più stati, quindi sui ritardi voglio pensare che abbiate il pudore di non parlarne. Per tutto il resto credo che valga la pena non tanto di ribadire quello che ha già detto l’Assessore Carrara in maniera assolutamente precisa, a meno che non ci si venga a dire che lasciare una stretta com’è sia meglio, tecnicamente, che allargarla. A questo punto ci inchiniamo alla lungimiranza tecnica del Consigliere Mattea e ne prendiamo atto. Noi pensiamo che, visto che andiamo a spendere 600 mila Euro sia quanto meno doveroso dare una risposta precisa ai cittadini che capiranno, anche quelli espropriati, che non l’abbiamo fatto per noi ma l’abbiamo fatto per il bene del Paese. Non entro nel merito perché l’ho già detto, sul “piacere elettorale “, l’ho già detto in quel Consiglio Comunale, mi sembrerebbe di ripetermi, e mi dispiace. Io credo che non siano scelte così, siano scelte di buona amministrazione. Quando un’Amministrazione sceglie di usare lo stesso trattamento con tutti i cittadini, credo che siano scelte di buona amministrazione. Quando un’Amministrazione, invece, si fa scudo di alcune perizie tecniche di supporto per i carrubi, credo che non sia una buona Amministrazione. Il risultato però qual è? Che siamo arrivati a questo punto, che noi, dopo due mesi, abbiamo già fatto degli atti precisi, che nel Consiglio del 30 di settembre porteremo già il progetto preliminare e che faremo tutti gli atti conseguenti per andare a iniziare i lavori, come ha detto l’Assessore Carrara, compatibilmente, nei primi mesi o addirittura nel primo mese, di gennaio del 2005. Quindi, credo che ci sia poco da commentare o da argomentare, le cose si commentano da sole. Ed è bene che la gente la sappia: Via Rossello è ferma comunque perché l’Amministrazione Accame non è stata neanche capace a fare le procedure giuste. Tanto è vero che.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Veniamo a farcelo spiegare da lei..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non interrompa, Consigliere.. Può intervenire successivamente.. 

Intervento del Sindaco: 

Tanto è vero (?), che non lo devo spiegare io, che un ricorso, un ricorso, di una delle ditte espropriate, che noi abbiamo sottoposto non ad un Legale di nostra fiducia ma ad un Legale di fiducia dell’Amministrazione Accame, ci ha detto “rifate la pratica, perché la vincono al cento per cento “. Quindi questa è un’altra dimostrazione dell’inefficienza di quella Amministrazione e della.. E di, così, della superficialità con cui venivano approvate e portate avanti le pratiche.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Noi possiamo avere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha chiesto la parola? Mi sono distratto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no.. Mi lasci.. Mi lasci interrompere (?).. Mi ascolti.. Noi possiamo aver fatto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Intende intervenire, Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Glielo riconosco.. Non (?) ho chiesto di intervenire.. Glielo riconosco..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. È un fatto personale? 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, riconosco.. Forse io sono stato un debole nei confronti di certi Uffici, questo sì. E non devo dare atto (?).. 

Intervento del Sindaco: 

Una cosa è certa: che lei è sempre stato forte coi deboli e debole coi forti.. Su questo non c’è dubbio.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, questo lo dice lei perché ha il dente avvelenato.. Da tanto tempo.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Sindaco: 

Per esperienza personale.. (non attendibile – per sovrapposizione di voci).. 

Intervento del Consigliere Accame:

Caro Sindaco, questo lo dice lei perché lei ha il dente avvelenato.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io ho detto “nei confronti di certi Uffici “. Io ho detto “nei confronti di certi Uffici “.. 

Intervento del Sindaco: 

Gli Uffici sono quelli che si è creato lei.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei è una cosa vecchia.. Lei ha una cosa vecchia che ha nello stomaco. E lo sappiamo.. 

Intervento del Sindaco: 

Gli Uffici se li è creati lei.. Se li è creati lei.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

E lo sappiamo. La conosciamo bene, la conosciamo molto bene.. Molto bene.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vi prego di interrompervi.. 

Intervento del Sindaco: 

Me lo sono già levato il problema, Accame. Me lo sono già levato e con 3. 366 (?).. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prosegua.. Prosegua.. 

Intervento del Sindaco: 

Lei se lo deve ancora levare il problema.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prosegua.. 

Intervento del Sindaco: 

Come si è creato gli Uffici, peraltro i risultati sono sotto gli occhi di tutti, sono gli stessi Uffici di cui parla lei.  Peraltro, io dicevo, e mi limitavo non a dei fatti personali, ma a dire che tutto quello che è stato detto, abbiamo sentito dall’ex Assessore Mattea, si concretizza in un fatto: dopo cinque anni non sono stati in grado di cominciare un lavoro, del strada di Via Rossello, e quando non erano neanche ancora in grado di cominciare, ma già il loro Avvocato gli diceva che la pratica era da ricominciare daccapo, perché l’avevano sbagliata tutta (?). Voglio sperare che anche questo non sia un fatto personale. Probabilmente di personale c’è il fatto che l’Amministrazione non funzionava e questi sono i risultati, però questo non ci posso fare niente io, anche perché lei ha fatto di tutto perché io non ci facessi niente e i fatti lo hanno dimostrato, ecco. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. Poniamo in votazione l’argomento all’ordine del giorno: dobbiamo fare due votazioni, la prima è per la revoca delle Deliberazioni citate e la seconda per dare immediata esecutività all’Atto. Quindi, pongo in votazione la revoca delle Deliberazioni, di cui alla relazione dell’Assessore: chi è favorevole? Undici. Contrari? Tre. Astenuti? Nessuno. L’esito quindi è: 11 favorevoli, 3 contrari, nessun astenuto. Il punto è approvato. Poniamo in votazione l’immediata esecutività della Delibera: favorevoli? Contrari? Astenuti? Quindi: favorevoli 11, contrari 3, astenuti nessuno. L’immediata esecutività è approvata. 

· INVERSIONE DI PUNTI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sesto punto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi scusi, Presidente, io mi devo assentare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego. Ma ritorna o..? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, allora.. Ho capito.. Grazie per il suo contributo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Per la pratica il Consigliere Accame. Grazie.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame. Benissimo. (lettura del punto). Relaziona il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

“premesso.. “

(voci fuori campo – omissis- non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Consigliere Mattea è ancora lì? Lei aveva presentato la mozione.. Anzi, l’interrogazione. In termini di Regolamento lei sa che si intende rinunciataria? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho delegato il Consigliere Accame.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, delega Accame a rappresentarla interloquendo con la Presidenza, però il Regolamento dice che se il proponente si assenta è da intendersi rinunciatario 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente, scusi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non è che l’abbia presentata la Mattea, l’ha presentata un certo Accame Giacomo, che sono io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Da chi è firmata? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Da Mattea e Schiaffino.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ho capito. Ma è firmata da Mattea, non si può assentare.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma per il Gruppo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non si può assentare, a termini di Regolamento.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Guardi, Presidente, che c’è scritto “i Consiglieri Comunali della Lega Nord, Accame, Mattea e Schiaffino.. “, etc. etc.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi riservo di leggere il Regolamento, ma evitavo di fare una comunicazione in assenza del Capogruppo. Se può attendere un momento.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Consigliere Mattea, scusi, possiamo invertire l’ordine del giorno? 

Intervento del Sindaco: 

Più democratici di così!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, lo do per unanimità, l’inversione dell’ordine del giorno? Sì, O. K.. Bene.. Allora passiamo.. Chiedo scusa al Sindaco …

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD LIGURIA IN DATA 27 /08 /2004 PROT. IN ARRIVO NUMERO 22966 AVENTE PER OGGETTO “SISTEMAZIONE SOTTOPASSO VIA BORRO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo  all’interrogazione del Consigliere Mattea, che può illustrarla. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ma siamo troppo democratici.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“I Consiglieri della Lega Nord, Accame, Mattea e Schiaffino, promesso che.. “(prosegue la lettura del documento). “(omissis). Invece leggiamo, affisse sulle mura cittadine, le reiterate accuse e le spudorate menzogne che hanno caratterizzato l’ultimo confronto elettorale della vita cittadina “: e mi riferisco al comunicato ai cittadini affisso all’inizio e alla fine del sottopasso di Via Borro. Abbiamo anche allegato documentazione fotografica.. 

Intervento del Sindaco: 

Lo abbiamo anche.. (?) (voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Perfetto. Abbiamo anche la gigantografia dell’Assessore.. “Leggiamo che questa Amministrazione si affretta a colmare lacune lasciate da quella precedente, ma si è dimenticato di precisare che le opere di cui si parla, nella fattispecie la sistemazione del sottopasso di Via Borro, sono state finanziate proprio dall’Amministrazione Accame..”(prosegue la lettura del documento). Grazie. Mi risponde il Signor Sindaco? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, no, rispondo io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde l’Assessore.. 

Intervento del Sindaco: 

Io le rispondo dopo, sulla parte che.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ancora una volta la Consigliera, ex Assessore Mattea, dà prova di cattivo gusto e di pessima sensibilità politica, andando a sollevare un caso, quello relativo alla pulizia, restauro e ristrutturazione del sottopassaggio tra Via Borro e Via Roccacrovara, tanto per capirci i Lavatoi, che, affrontato una buona volta con decisione da questa nuova Amministrazione Comunale, coinvolge e implica responsabilità dirette, ascrivibili alla stessa ex Assessore ai Lavori Pubblici, Mattea, e dall’Amministrazione di cui era componente, come pure di quelle che, ancora maggiormente responsabili, l’hanno preceduta. Le responsabilità di cui stiamo parlando sono quelle relative al disinteresse, all’incuria, all’ostentata indifferenza nei confronti delle richieste pressanti di intervento succedutesi per anni, cui non è stato mai concretamente dato attuazione e che hanno lasciato per anni questa struttura in una situazione di desolante incuria, in cui predominavano la sciatteria e la sporcizia, la trascuratezza e l’abbandono. Abbiamo dei dati, cronologicamente certi e sicuri, per affermare questo. Il 7 marzo 1998, veniva illustrato da questo Assessore ai Lavori Pubblici, allora esponente dell’Opposizione, un’interpellanza in cui si chiedeva all’Amministrazione Comunale di intervenire con sollecitudine per ripulire e risanare lo stesso sottopassaggio dalle scritte e graffiti che lo avevano deturpato. In quel Consiglio, a nome dell’Amministrazione Comunale, il Vice – Sindaco Soprani prometteva che sarebbe stata fatta l’opera di risanamento richiesta. Visto e considerato l’impegno assunto in risposta all’interpellanza medesima chi ora vi parla si dichiarò soddisfatto. Tuttavia, passato più di un anno, nulla per cui l’Amministrazione Comunale si era impegnata ad intervenire era stato attuato. Così, il 17 settembre 1999 proponevo una nuova interpellanza al Consiglio Comunale affinchè l’Amministrazione Comunale rendesse conto del mancato rispetto degli impegni assunti ed intervenisse con maggiore impegno e sollecitudine, visto che nel frattempo il degrado del sottopassaggio era aumentato. A questa stessa nuova interpellanza rispondeva direttamente il Sindaco Giacomo Accame, il quale si limitava a svolgere una relazione sulla situazione al momento esistente – 1999.. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile).. Scusate.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, stavo dicendo: ogni tanto rispondevo! 

Intervento del Sindaco: 

’99, è vero.. Sì, sì, rispondeva.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma non mi faccia ridere.. Bravo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non interrompa.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ecco, chi farà ridere lo deciderà poi la gente alla fine. Comunque sia, stiamo parlando del 1999. Poi abbiamo constatato un lento degrado delle sue capacità verbali, tanto è vero che non ha risposto più.. Senza prendere ed assumere alcun impegno circa alcun intervento di restauro del sottopassaggio, come richiesto nell’interpellanza medesima. Chi vi parla, come è logico, si dichiarò insoddisfatto di una simile risposta. Tornando al contenuto dell’interrogazione di cui ora si tratta, la Consigliera Mattea sostiene – fra virgolette.. Lo dice la Mattea, eh, nella sua interpellanza “le opere di cui si parla, nella fattispecie la sistemazione del sottopassaggio di Via Borro, sono state finanziate proprio dall’Amministrazione Accame, con 50 mila Euro, compresa la ristrutturazione del sottopassaggio in prossimità dell’Ospedale S. Corona e sarebbero già ultimate da tempo se non fossimo stati sistematicamente interrotti nel nostro cammino “: lo ha detto la Consigliera interpellante. Questo lo dico io: queste sono affermazioni, sì, assolutamente false e degne della qualità di “spudorate menzogne “, in quanto i 50 mila Euro messi a bilancio per la ristrutturazione sia del sottopassaggio di S. Corona, come quello di Via Borro – Via Roccacrovara – dall’Amministrazione Accame, sono stati precedentemente, interamente, totalmente utilizzati per la sistemazione del sottopassaggio di S. Corona. Non un Euro, dicasi un Euro, era nella disponibilità del finanziamento per il sottopassaggio di Via Borro che così, ancora una volta, si confermava, come già altre volte in questi ultimi anni, un’opera degna soltanto della – fra virgolette – promessa della sua attuazione, che in realtà non sarebbe stata realizzata. L’intervento di cui trattasi, invece, ora è stato finanziato Euro 9 mila 200, oneri compresi, del Settore Manutenzioni, con fondi ordinari del Bilancio Comunale. Non un Euro, ribadiscesi, è stato utilizzato dalla somma di Euro 50 mila stanziata per i sottopassaggi, perché non disponibile per il sottopassaggio di Via Borro, cui ha fatto riferimento la Consigliera Mattea. Quindi, nonostante la pesantezza delle affermazioni avanzate dalla Consigliera Mattea, è a lei.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dalla Lega Nord, eh!.. (voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

E alla Lega Nord. Aggiungiamoci anche la Lega Nord, perché no? Allora, la Consigliera Mattea, è a lei.. Ed allora ci aggiungo “e alla Lega Nord “ e all’Amministrazione di cui la stessa ha fatto parte che deve essere rivolta la domanda: perché avete lasciato questa struttura in uno stato di così grave abbandono per così tanti anni? Nonostante che la stessa Consigliera Mattea esegua numerose piroette e salti ginnici verbali, degni delle migliori palestre di ginnastica, per definire come “toni drammatici più consoni un palcoscenico teatrale che abbia un nobile consesso amministrativo “, il contenuto del comunicato affisso all’inizio del sottopassaggio per avvisare dell’imminenza dell’inizio dei lavori.. Eh, adesso vediamo cosa dice questo benedetto comunicato del sottopassaggio.. Che dice questo, lo leggiamo, così la gente che non lo ha letto saprà cosa ci è scritto. “Avviso: la grave incuria, la sciatteria e l’abbandono.. “

Intervento del Consigliere Accame: 

No, lo dice sulla carta intestata del Comune.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Stia bravo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha diritto di risposta.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Stia bravo, che poi le rispondo per la sua carta intestata di cui lei ha fatto uso ed abuso.. Brav’uomo.. Stia bravo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma stia zitto.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Allora.. “La grave incuria, la sciatteria e l’abbandono in cui è stato lasciato il sottopassaggio durante questi anni, hanno provocato l’attuare stato di lordura, sporcizia, e di vera offesa alle minime esigenze di decoro di questa stessa infrastruttura pubblica, necessarie alle esigenze quotidiane di passaggio del cittadinanza. Per ovviare a ciò la nuova Amministrazione Comunale, non considerando tollerabile il perdurare di questa situazione, ha ritenuto necessario effettuare un intervento di ristrutturazione e restauro che fosse il più immediato possibile, tale da rimediare all’immagine di un luogo della nostra Città divenuto indegno della sua vocazione turistica. I lavori verranno eseguiti a partire da martedì 24 agosto 2004 e si protrarranno probabilmente per una ventina di giorni. Essi provocheranno dei disagi al transito pedonale ai quali si cercherà di ovviare riducendoli al minimo indispensabile. I lavori stessi vengono effettuati in questo periodo anche per evitare più gravi problemi successivamente, quando, alla prossima apertura delle scuole, il sottopassaggio costituirà itinerario e passaggio obbligato per molti bambini “. Chiudeva così: “confidando nella comprensione, nell’appoggio e nella collaborazione della cittadinanza, ci scusiamo in anticipo per i disagi che l’intervento potrà provocare “. Come voi vedete dell’Amministrazione Accame, delle passate Amministrazioni, intese anche in senso generico, in questo comunicato non gli si vuole dare assolutamente dignità di accenno. Non si citano. Si dice quella che è la situazione che abbiamo constatato, ereditata in questi anni. In questi anni è stato lasciato in queste condizioni. E adesso vado avanti. Nello stesso comunicato con si fa alcun cenno, anche se lo si sarebbe potuto fare, ma non lo si è fatto per buon gusto, alle responsabilità gravi della precedente e delle precedenti Amministrazioni per lo stato del sottopassaggio, si cita solo il decorso degli anni in cui il sottopassaggio stesso è stato tenuto in queste condizioni. Se essa, la Consigliera Mattea, e il suo Gruppo, pur non citati si sentono – fra virgolette – toccati è perché riconoscono sussistenti le loro responsabilità a riguardo. I latini dicevano: excusatio non petita, accusatio manifesta  (una scusa non richiesta è un’accusa manifesta).  Per quanto riguarda il suo riferimento (?) a Assessori che, lo dice lei – tra virgolette – fanno come il cuculo.. Lo dice lei, eh.. “che depone le uova nel nido altrui, per giunta denigrandolo “, sono spiacente non poterle dare risposta a riguardo, in quanto in materia di uccelli, al contrario di lei, che dimostra di averne molta pratica, io non ho nessuna cognizione a riguardo. (Applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. In questo caso il Regolamento le dà, le consente, la replica, dichiarandosi nella replica, se è soddisfatta o meno. E il Sindaco chiuderà il punto all’ordine del giorno. Voglio cogliere l’occasione, mi rivolgo a tutto il Gruppo della Lega Nord per ricordare, mi ero riservato di leggermi meglio il Regolamento, peraltro è un punto non modificato da questa Amministrazione, e quindi è un punto che risale alla gestione precedente: all’Art. 15 – comma 6 – dice: se nessuno dei firmatari è presente quando sono poste in discussione le interrogazioni e le mozioni, queste si danno per ritirate. E lei era l’unica firmataria. Quindi, assentandosi non sarebbe stato concesso di andare avanti. Quindi vi consiglio, la prossima volta, di firmarlo tutti e tre, se no non ci sarebbe stata la possibilità di discuterla, cosa che abbiamo ovviato passando al punto all’ordine del giorno precedente. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Voglio tralasciare le ultime affermazioni dell’Assessore Carrara, perché.. Veramente.. Sono di un patetico, di un penoso.. Cioè, una cosa talmente squallida, che proprio se le deve andare anche a studiare certe risposte. Ma che non si vergogni.. Ma veramente.. Ma che non si vergogni, andare a tirare in ballo in un Consiglio Comunale determinate battute! Ma veramente. Ma lei non sa proprio più dove sbattere la testa, non ha di meglio che passare il suo tempo che andare a dare delle risposte del genere? Ma guardi, ma veramente.. È indecente! Cioè, qui siamo in un Consiglio Comunale dove ne stiamo sentendo di tutti i colori.. 

Intervento del Sindaco: 

Questo è vero.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma mi scusi, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Questo è vero: ho detto solo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma.. Ne stiamo sentendo di tutti i colori, ma non mi sembra che da parte nostra, dell’Opposizione, ci siano degli insulti o degli.. 

Intervento del Sindaco: 

Mamma mia! Mamma mia! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma mi scusi, ma.. Cioè, non mi pare proprio.. Cosa siamo andati a chiedere? Il perché è stato fatto un proclama elettorale su carta intestata del Comune! L’Assessore Carrara si è fatto tutto il scenario, come fa di solito, per la sua teatralità che ormai è ben nota.. E.. Ma la risposta non c’è stata data. Ossia, noi non abbiamo criticato il fatto che è stato fatto un avviso alla cittadinanza. Giusto? Ma il modo con cui è stato fatto, ossia un proclama politico su carta intestata del Comune, cosa che noi, in passato, mai abbiamo fatto, mai abbiamo visto. Punto. Prendo atto delle risposte penose e pietose che mi sono state date.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Immagino che sia implicita una sua dichiarazione di insoddisfazione, no? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma.. È ovvio.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Mi lasci..?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. Chiude il Sindaco definitivamente.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Vede, Consigliera Mattea, bisogna pensare a quello che scrive. Lei mi dirà: bisogna pensare anche a quello che si dice. Ma le provocazioni le fa lei, perché io il cuculo non pensavo neanche di andarlo a considerare. È lei che mette gli argomenti per le quali lei chiede le risposte. Se lei vuole fare delle interpellanze e delle interrogazioni che siano strettamente attinenti ai temi che lei vuole trattare, deve trattarle, queste interrogazioni, queste interpellanze, rimanendo strettamente attinente al tema che lei vuole sottoporre all’esame del Consiglio. Se lei lo allarga, implicitamente lei si espone, così, alla possibilità che le venga risposto a tono. Lei non si deve scandalizzare, come molte volte ha fatto in Consiglio Comunale, quando? Quando era in Maggioranza rispondeva con macismo leghista e poi quando le controrispondevano lei diventava una donzella o una signora per la quale bisognava avere rispetto. Lei deve decidersi: o vuole che la si rispetti come il suo ruolo di signora e di gentile Consigliera le compete, oppure, se lei vuole fare la “macha “, nel senso leghista della.. (?), lei se ne deve assumere le conseguenze. Lei fa dell’ironia, lei usa delle frasi veramente molto forti, come dire “spudorate menzogne “, lei fa dell’ironia tutte le volte che parla con me sul teatro. Io mi riprometto tutte le volte che allora parlerò con lei di fare dell’ironia sulle sue palestre, sulla sua ginnastica, sulla sua ISEF.. E cosa vuole che le dica? Lei non ha rispetto per la cultura che hanno gli altri. Io le dico: io ho rispetto per il minimo grado di cultura, di qualunque persona, basta che si comporti onestamente, che faccia il suo ruolo, che svolga i suoi compiti con onestà. Lei non ce l’ha. Va bene? Allora, lei, se vuole assumere un atteggiamento molto forte dirompente, aggressivo, se ne assume le conseguenze a riguardo. E con questo io finisco questa mia risposta all’interrogazione, in questo senso.. 

Intervento del Sindaco: 

Carta intestata.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

La carta intestata. Cioè, Accame farebbe meglio a non parlare della carta intestata della quale ha abusato in questi dieci anni in cui la carta intestata del Comune è stata usata nei modi più strani. Va bene? Io sono andato a trovare questa bella carta intestata qua, in cui il Comune di Pietra Ligure, Provincia di Savona, Assessore al Bilancio Soprani, Sindaco Giacomo Accame, ha diffuso per tutta la Città, per tutta la Città, i soldi spesi dal 27 aprile ’97 al 30 aprile 2000, per dire come l’Amministrazione Comunale era stata brava nel gestire i Lavori Pubblici di tutta la Città. Questo lo poteva fare la Lega Nord, lo poteva fare.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Beh, questo lo dico io.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

E quale Legge.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ed allora.. Allora.. E quale Legge mi impediva di fare un avviso.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, non può intervenire.. Non può intervenire, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Consigliere Accame..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non può parlare.. Non può parlare, Accame.. Non può parlare.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

La Mattea è stata fin troppo brava.. Ma Mattea è stata fin troppo brava ed educata.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Consigliere Accame, vengo a prendere lezioni di democrazia da lei. Ricordi, quando ha due minuti liberi vengo a chiedere come si fanno ad interrompere gli altri mentre parlano.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ecco.. Allora, avete speso un sacco di soldi, divulgando per tutte le case di Pietra Ligure come l’Amministrazione Comunale, carta intestata del Comune, Stemma del Comune di Pietra Ligure, aveva o stava ben spendendo i soldi. Va bene? Cose che si possono fare in campagna elettorale, cose che si possono fare da parte di una Lista, da parte un Partito, ma cose che non sono mai state fatte da nessuna Amministrazione e da anche Governo della Città. Voi l’avete fatto e l’avete diffuso per tutta la Città. Così pure vi potrei citare altri esempi, ma questo mi sembra il più eclatante. Quindi non venite a dire se, nell’ambito di un avviso al pubblico, circa lavori che stavano per essere iniziati, lavori che erano richiesti proprio dalla gente, è stata utilizzata la carta intestata del Comune e sono stati dati degli avvisi e del ragguagli alla gente. I toni che sono stati adoperati.. Dei toni me ne assumo la responsabilità. Se nel futuro ci saranno degli estremi di reato a riguardo, voi dovrete operare come meglio riterrete. Ma i segni di reato non ce ne sono. L’Amministrazione Comunale continuerà ad operare così perché è in Legge e fa bene a fare così.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La parola al Sindaco per la chiusura dell’interrogazione, a norma di Regolamento. 

Intervento del Sindaco: 

Io non ho capito cosa chiedeva il Consigliere Mattea, provo a rispondergli lo stesso. Il Sindaco ha avuto la parte che ha avuto l’Assessore Carrara nel firmare un manifesto, niente di più, niente di meno. Non so se la risposta che voleva era questa, se è soddisfatta o no. Mi fa piacere che rida Accame, che.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Se avessi la parola risponderei..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non posso dargliela, Accame… Io sto svolgendo semplicemente il mio compito.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io sto svolgendo semplicemente il mio compito, come lei mi insegna.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Altrimenti.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma infatti. Ma non ha la parola e quindi non la può usare. 

Intervento del Sindaco: 

Rispondo io: sono sempre soddisfatto di aver fatto in modo che lei abbia riacquistato l’uso della parola. Guardi, ne sono veramente contento. È una cosa che mi fa piacere.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Può immaginare.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, il punto è concluso.. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA I COMUNI DI PIETRA LIGURE E CASTELBIANCO PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA COMUNALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno. Salutiamo la Consigliera Mattea.. (lettura del punto). Relaziona il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

“premesso che l’Art. 98 – comma 3 – del Decreto Legislativo 267 /2000 e.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono interventi? Non ci sono interventi. Si tratta di due votazioni: la prima per la convenzione e la seconda per la immediata esecutività. Pongo in votazione la convenzione: favorevoli? Unanimità. Immediata esecutività: favorevoli? All’unanimità. Il Consiglio Comunale è chiuso. Grazie. 

Intervento del Sindaco: 

Grazie. 

Pietra Ligure, 2 settembre 2004 
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